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VITTOIllO EAIANUELE III
PER GRAZIA 01 010 E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA E DI ALBANIA
131PEllATOllE D'ETIlll'IA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Trrono I.
Costituzione delle Commissioni censuarie

e del Collegio dei periti.

Art. L.
I'er i lavori di formazione e di conservazione del

nuovo entasto terreni e del nuovo entasto edilizio nr
bano, l'Amministrazione del catasto e dei servizi tecni
el erariali e condinfata dalle ('ommissioni censnarie to
nannali, dalle Commissium eensnarie provinciali e dalla
Commissione censnarm centrale.
Le t'ommissioni vensunre comunali hanno sede nel

capoluogo di rinscun Comune, le Commissioni eensna
rie pro nein!i hanno sede nel cape½o ro di einsenna
Provincia e la Commissione censuaria centrale ha sede
in Itoma.

Nei Comuni con popolazione superiore a cinquantar
mila abitanti, la Commissione censuaria comunale è
costituita di nove menibri effettivi e di quattro sup-
pienti nominati dall'lutendente di tinanza della Pro-
VIRelta.

In tali Comuni la Commissione censnaria comunale
funziona in due distinte Sezioni, con competenza, ri-
spettivamente, in umteria di catasto terreni e di nuovo
catasto edilizio urbano.
Il presidente è unico per le due Sezioni.
Ciascuna sezione è coluposta, oltre il presidente, di

quattro membri effettivi e di due supplenti.
I componenti sono scelti:
a) quelli della prima sezione, per due membri ef-

fettivi ed uno mipplente fra nove contribuenti iscritti
nei ruoli dell'imposta fondiaria del Comune designati
dallTuione provinciale degh agricoltori; per un mem-

bro effettitvo fra tre lavoratori dell'agricoltura resi-
denti nel Comune e designati dalla competente Unione
provinciale; per un membro effettivo ed uno supplente
fra tecnici o esperti in materia di terreni residenti nel
Comune;

b) quelli della seconda Mezione, per due membri
effettivi ed uno supplente fra nove contribuenti iscritti
nei ruoli della imposta fabbricati del Comune designati
dallTuione provinciale degli industriali, Rimberato
provinciale dei proprietari di fabbricati; per gli altri
due membri effettivi ed uno supplente fra tecnici o
esperti in materia di fabbricati residenti nel Comune.

Art. 3.

Nei Comuni con popolazione non superiore a cingnan-
tamila abitanti, la Comu.issione censuuria comunale è
costituita di cmque membri effettivi e di tre supplepti
nominati dall'lutentlente di finanza e scelti: per un
membro effettivo ed uno supplente fra sei contribuenti
iscritti nei ruoli dell'imposta fondiaria del Comune de-
signati dall'Unione provinemle degh agricoltori; per
un membro ellettivo el nuo supplente fra sei contri-
bnenti iscritti nei ruoli della imposta fabbricati desi-
gnati dall'Unione provincinie degli industriali, Sinda-
cato provinciale dei proprietari di fabbrienti; per un
membro effettivo fra tre lavoratori delfagricoltura re-

sidenti nel Comune e designati dalla competente Unio-
ne provinciale. per due membri effettivi ed nno sup-
plente fra tecnici o esperti in materia di terreni e di
fabbrienti residenti nel Comune

11 presidente è nominato dall'lutendente di finanza
fra i membri effettivi.

Art. 4.

Le Commissioni censnarie provinciali sono costituite
di nove membri effettivi e di quattro supplenti, nomi-
nati dal 31inistro per le finanze.
Esse funzionano in due distinte Sezioni, con compe-

tenza rispettivamente in materia di catasto terreni e di
nuovo catasto edilizio urbano.
Il presidente à nuico per le due Bezioni.
Ciascuna sezione e composta. oltre il presidente, di

quattro membri effettivi e di due supplenti. di cui metà
sono scelti dallo stesso afinistro per le finanze fra ma-

gistrati delPordine giudiziario e funzionari dello Stato
in nttività di servizio on riposo. e Unitra meth ò desi•
gnata dal Consiglio provinciale delle Corporazioni.
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I componenti designati-dal Consiglio provinciale delle Fanno parte soltanto della seconda Bezione:

Corporazioni sono scelti: i) un membro ettettivo scelto tra i funzionari dipen-
a) quelli della prima Sezione, fra un numero triplo denti dal 11inistero delle corporazioni, di grado non

di designati, rispettivamente per un membro edettivo inferiore al 5°;
ed uno supplente dall'Unione provinciale degli agri m; tre membri efettivi e due supplenti scelti fra
cultori e per un membro ettettivo, dall'Unione provin un numero tripio di designati dalla Confederazione fa-
ciale dei lavoratori dell'agricoltura. scista degli industriali, Federazione nazionale dei pro

b) quelli della seconda sezione, fra un numero tri- prietari di fabbricati;
plo di designati dall'Unione provinciale degli indu- ni un membro efettivo, per il Sindacato nazionak
striali, Sindacato provinciale dei proprietari di fabbri- fascista dei periti industriali, scelto fra tre periti edili
cati. iscritti al Sindacato e designati dalla Confederazione

Art. 5.
fascista dei professionisti ed artisti.

Le Commissioni censnarie comunali e provinciali sono
assistite ciascuna da un segretario nominato dall'In-

tendente di tinanza.
Delle funzioni di segretario della Commissone ceu-

amaria comunale puù essere incaricato anche un impie-
gato comunale ovvero un membro della stessa Commis

alone censuuria.

Il segretario della Commissione censuaria provmciale
è nominato fra i funzionari dell'Ufficio tecnico erariale

competeute per territorio, su desiguazioue dell'inge-

Art. 7.

La presidenza della Commissione censnaria centrn$
è assistita da un Collegio di periti catastali, i cui cony
ponenti, in numero non superiore a sei, sono scelti dal
Ministro tra gli ingegneri ed i geometri dell'Ammini•
strazione del catasto e dei servizi tecnici ernriali. Il

capo del Collegio è un ingegnere della predetta Am
ministrazione di grado non inferiore al 0•.

Il Collegio è coadiuvato da personale d'ordine del-

l'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici era
guere capo deiFUfficio stesso. riali. '

Art. 8.

Art. 6.

La Commissione censuaria centrale è composta di

ventidue membri effettivi e di sette supplenti uomanati
dal 11inistro per le tinanze. Essa e presieduta dal Mi

nistro per le tinanze ovvero dal vice presidente da lui

, prescelto fra i membri etlettivi.
Im Commissione eensuurta centrale funziona in due

distinte desioni, con colupetenza rispettivamente in ma

teria di catasto terreni e di nuovo catanto edilizio ur
bano.
Fanno parte di tutte e due le Bezioni:

a) il direttore generale del Catasto e dei servizi
tecnici erariali e quello delle Imposte dirette, in qua
lità di membri effettivi;

bl nu membro effettivo scelto tra i funzionari della
Avvocatura generale dello Stato. di grado non inte
riore al 5°;

c) un membro effettivo scelto fra i magistrati di
sede a Roma, di grado non inferiore al 5°;

d) due membri ellettivl. una per ciascuno dei Sin
dacati nazionali fascisti degli ingegneri e dei geometri,
scelti fra un numero triplo di designati dalla Confede-
razioue funeista dei professionisti ed artisti;

e) sei membri effettivi e tre supplenti scelti fra le

persone esperte in materia.
Fanno parte soltanto della prima Sezione:
f) un membro effettivo scelto fra i funzionari di-

pendenti dal Alinistero dell'agricoltura e delle foreste
di grado non inferiore al 5°;

UI due membri effettivi ed uno supplente scelti fra
un numero triplo di designati dalla Confederazione
fascista degli agricoltori:

h) un membro effettivo ed ano supplente scelti fra
tre designati dalla Confederazione fascista dei lavora-
tori dell'agricoltura;

i) un membro effettivo, per il Rindaento nazionale
fascista dei tecnici agricoli, scelto fra tre designati
da lla Confederazione fascista dei professionisti ed ar-
tinti.

Le Commissioni censuarie comunali e provinciali du.
runo in funzione cinque anni. .

Il priino quinquennio ha inizio per tutte le Commis
sioni il 20 uttobre dell'anno cuccessivo a quello di ces
sazione dello stato di guerra.
In caso di anticipato scioglimento le nuove Commis

smni durano in carica tiuo al compimento del quin
queumo in corso.

I componenti le Commissioni ceumiarie comunali e

provinciali possono essere riconfermati nella carica.

Art. 9.

Qnando, per qualsiasi motivo. nel corso del quin
quennio cessi dalle sue funzioni il presidente delle com
missioni censuarie provinciali e comunali, il 31inistro
per le finanze e l'Intendente di finanza procedono ri
spettivamente a nuova nomina.

11 11inistro o l'Intendente di finanza possono dispor
re la sostituzione di membri delle Commissioni che per
qualsiasi motivo cessino dalla carica.

Qualora il numero complessivo dei membri efTettiva

e supplenti siasi ridotto di oltre un quarto, IgCommis
sione deve essere completata con le norme oriTinarie.
Chi surroga i membri che hanno cessato di apparte

nere alle Commissioni prima dell'ordinarin sendenza, ri
mane in carica fino al termine stabilito per la rinno-
vazione di esse.
Le funzioni dei membri delle Commissioni comunah

non cessano per variazioni di territorio nella circoscri
zione del Comune, a meno che le variazioni siano tali

de far ritenere necessaria all'Intendente di finanza la

ricostituzione delle Commissioni.

Art. 10.

Non possono essere nominati membri delle Commis-
siom censuarte coloro che non siano cittadini italiani,
le donne, coloro ebe non abbiano compinti gli anni 2.%.
nè le persone indicate all'art. 8 del testo unico di legge
comunale e provinciale 3 marzo 1931-XII. n. 383.
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Inoltre non possono far parte delle Commissioni cen·
suarie comunali e provinciali gli intendenti di tinanza,
itÚ personale dell'Amministrazione del cataano e dei
AWi*izi tecnici erariali e di quella delle Imposte dirette,
salvo per quanto riguarda il segretario delle Commis
sioni censuarie provinciali, gli appartenenti ai Corpi
afmati dello Stato in servizio permanente, i funzio
nari e gli agenti della pubblica sicurezza, i presidenti,
P Vegretari ed i direttori delle Unioni sindacali.
Il Ministro per le finanze e l'Intendente di tinanza

debbono dichiarare la decadenza dei membri per i quali
iità intevenuta una delle ragioni di incompatibilità, in
capacitA o indegnità previNte dai precedenti comma
"Rön possono essere nominati membri delle Commissioni.
$¾ se nominati, debbono essere dichiarati decaduti dal
"Ÿ½fficio, coloro che notoriamente esercitano, per pro
féssione abituale, la funzione di assistenza e di rappre
sentanza dei contribuenti in vertenze di carattere
ibutario.
Non possono essere contemporaneamente membri

della stessa Commissione gli ascendenti e i discendenti.
I fratelli e gli attini di primo grado.
Nessuno puö far parte di più Commissioni censnarie
I membri delle Commissioni censuurie devono aste

aersi dal prendere parte alle deliberazioni riguardanti
l'interesse proprio, o quello del coninge, degli nueen
denti, dei discendenti, dei parenti od allini fino al terzo
grado inclusivamente.

Art. 11.

La carica di componente le Commissioni cenanarie è
uincio pubblico, che non può essere ributato da coloro
che posseggono i requisiti richiesti da.lla segge.
Sono tuttavia esonerati dall'incarico, a loro richte

sta, i Senatori, i Consiglieri nazionali, i funzionari
dello Stato in attivitA di servizio. le persone unponni
bilitate ad esercitarlo per infermità e coloro che ab
biano compiuto i 65 anni di età.

Art. 12.

La comunicazione ufficiale della avvenuta nomina a

componente deale Commissioni censuarie comunali e

provinciali è fatta dall'Intendente di finanza, mediante
lettere in duplice esemplare di cui uno, tirmato per ri

cevuta, deve essere restituito allo stesso Intendente.

Art. 13.

S'intendo che abbiano rifiutato finenrico coloro che
non rispondono, nel termine di quindici giorni, alla
comunicazione uffleiale della loro nomina eseguita con

le forme del precedente articolo, e coloro che, senza gin
stificato motivo, non intervengono ad alcuna delle tre
prime adunanze della Commissione.

'Art. 14.

Spetta all'Intendente di finanza, sentito 11 presidente
della Commissione, ed eseguite, nei casi indicati nel
l'articolo precedente, le oppof•tune contestazioni agli
interessati, di dichiarare la decadenza dei ritintanti, e
di provvedere o proporre per la loro sostituzione con
le forme ordinarie.
Coloro che hanno rifiutato l'incarico, incorrono nella

pena pecuniaria da L. 200 a L. 1000 applicabile con le
norme stabilite dagli articoli 55 e 56 della legge Tgen
naio 1920ŒII, n. A

Art. 15.
Le spese per quanto occorre al funzionamento delle

Commissioni censuarie provinciali souo a carico delle

rispettive Provincie, quelle per il funziouamento delle
Commissione censuarie comunali sono a carico dei ri-
spettivi Comuni.

Art. 14.

Ai membri delle Commissioni censaarie provinciali ò
dovuta per ciascun giorno di adunauza una indennità
in misura di lire venticinque al lordo della ritenuta del
doppio dodici per cento.
Tale indennitA si computa per ciascun giorno di ado-

nanza, anche se nella medesima giornata abbiano luogo
più riunioni.
Ai membri delle Oommissioni censuarie provinciali

che non risiedono nel luogo dove si tengono le adunanze,
sono dovute le seguenti indennitA di viaggio e di sog-
corno :

al per i membri che sono funzionari dello Stato,
¡uelle stabilite dalle disposizioni in vigore per i trasfe-
imenti e le missioni ,

bi per i membri che non sono funzionari dello
Stato, quelle spettanti ai funzionari dello stato appar-
renenti al grado 6 dell'ordinamento gerarchico.
Le stesse indennità spettano per le eventuali mis-

sioni che i membri delle Commissioni debbono com-

Piere fuori del raipoluogo di Provincia, per l'expleta-
mento degli incarichi attribuiti alle Commissioni.
La indennità di cui al primo comma non è cumula-

bile colla diaria di soggiorno fuori residenza.

Art. 17.

La Commissione censuaria centrale dura in funzione
un triennio.

11 primo triennio ha inizio il 29 ottobre dell'anno suc-
cessivo a quello di cessazione dello stato di guerra
I membri della Commissione cessano di fare parte
li essa al compimento del messantacinquesimo anno di
etA, ad eccezione del vice-presidente, nonchè dei fun-
zionari della Stato. Per l'eventuale periodo in eni pre-
stino servizio presso le proprie Amministrazioni, oltre
il suddetto limite.
Nel caso in rui, per qualsiasi motivo, accorra sosti-

tuire uno dei membri della Commissione, chi surroga
r1mane in enrica solo quanto vi sarebbe rimasto il suo
predecessore.
I componenti la Commissione censuaria centrale pos-

sono essere riconfermati nella carica.

Art. 18.

Con decreto del Ministro per le finanze snra provvo.
luto all'assegnazione di una indennitA annua ai com-

ponenti la Commissione censnaria centrale in misura
non eccedente la somma di lire seimiin per i membri
effettivi e di lire tremila per quelli supplenti.
Inoltre, agli stessi componenti che non risiedono a

Roma e che non siano funzionari dello Stato. spettano
le indennità di viaggio e di soggiorno che giusta le vi-
genti disyw>sizioni cornpetono ai flinzionari dello Stato
di grado 4° Le stesse indennitA spettano per ogni giorno
di permanenza fuori Roma per l'espletamento degli in-
carichi attribuiti alla ('oinmissione.
Ai funzionari dello Stato competono, invece, nei casi

previsti dal precedente comma, le indennitA di viaggio
e di soggiorno fissate dalle vigenti disposizioni in rela-
sione al loro grado gerarchico,
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Art. 19. Art. 22.

In Commissione censuaria centrale corrisponde di-
rettamente con la Direzione generale del catunto e del
servizi tecnici erariali e con quella delle Imposte di-

rette, con gli uffici dipendenti da dette Direzioni ge-
nerali, con le Commissioni censuarie provinciali e co-
manali, nonchè con qualunque altra autorità od utticio.

TITOLO II.

Compi‡i delle Commissioni censuarie

e del Collegio dei persti.

Art. 20.

Le Commissioni censuarie comunali, su richiesta del-
PAmministruzione del catasto e dei servizi tecnici era-
riah, devono prestare il loro roueurso nelle operazioni
di formazioue e di conservazione del nuovo catasto

terreni e del nuovo catasto edilizio urbano, net ilmitt
e modi stabiliti dai regolamenti per la esecuzione delle
anzidette operazioni.
In materia di nuovo catasto terreni compete ad esse:
a) di esaminare ed approvare il prospetto delle qua-

lità e classi dei terreni del proprio Comune.
b) di decidere in prima istanza sui reclami del

possessori in merito alla intestazione, delimitazione,
figura, entensione e classamento dei rispettivi beul, non-
chè alle quote di ripartizione dell'estimo fra i compos-
eessori, a titolo di promiscuità, di una stessa parti·
cella.
In materia di nuovo catasto edilizio urbano comµete

ad esse:
o) di esaminare ed approvare per 11 territorio del

proprio Comune, il quadro delle categorie e delle classi;
d) di decidere in prima istanza sui reclami dei pos-

sessori in merito al classumento ed alla consistenza
delle singole unità immobiliari urbane, nonchè all'at-
trilmzione della rendita catastale.
Tanto in materia di nuovo catasto terreni quanto in

materla di nuovo entneto edilizio urbano, le CommiN
sioni censuarie comunali hanno faroltà di presentare
alla Commissione censuaria provinciale reclami ed os
servazioni sui prospetti delle tariffe relative al proprio
Comune.

Art. 21.

Le Commissioni censunrie provinciali:
a) esaminano ed approvano i prospetti delle ta-

riffe per i terreni e per le unità immobiliari urbane dei
Comuni della propria Provincia :

b) deciflonoin prirna istaliza suffecontroverstesorte
fra l'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici
erariali e le Commissioni censnarie comunnli in mate
ria di prospetti delle qualità e classi dei terreni e delle
categorie e classi delle unitA immobiliari nrbane:

c) decidono in appello sui reclami prodotti dai pos-
sessori contro le decisioni di prima istanza delle Com
missioni renanarie comuna-li.
Le Commissioni censnarie provinciali si sostituiscono

alle Commissioni censunrie comunali che non adottuno
nei termini di tempo stabiliti le decisioni di cui alle
lettere a) e g) del precedente articolo.

La Commissione censuuria centrale decide:
al sui ricorsi inoltrati dall'Amministrazione (jyl

catanto e dei servizi tecnici erariali contro le decisipgi
delle Commissioni cenanarie provinciali in merito ai

prospetti delle qualità e classi dei terreni, dei quadri
delle categorie e classi delle unità immobiliari urbane
nonchè delle tariffe relative;

bl sui reclami delle Commissioni censuarle provio·
ciali per erroneità di criteri seguiti dall'Amministra-
zione del catasto e dei servizi tecnici erariuli in singoli
Comuni e in singole zone nella esecuzione del clasag-
mento;

c) sui reclami dell'Amministrazione del catastogo
dei servizi tecnici erariali per erroneitA di criteri sg-
guiti dalle Commissioni censuarie provinciali nelle loro
decisioni relative a ricorsi dei singoli possessori in ma-

teria di classumento;
di sui reciami dell'Amministrazione del cataato

e dei servizi tecnici erariali, delle Commissioni cen-
suurie provinciali e comunali ed anche di singoli pos·
sensori, per violazione di legge e per questioni di mas-
SIlua.

E in facoltà della Commissione censuarta centrale di
decidere anche nel merito delle questioni che hanno
dato luogo a tuli reclami, quando sorga conditto di
giurisdizione tra diverse Commissioni censuarie pro.
vinciali, ed in altri casi speciali a giudizio della stessa
Commissione centrale.
La Commissione censuaria centrale si sostituince alle

Commissioni censuarie provinciali, che non adottano
nei termini di tempo stabiliti le decisioni di cui alle
lettere al e bl del precedente a,rticolo.
La Commissione censuuria centrale, inoltre, a richie-

sta del Ministro per le tinanze o della Direzione gene-
rale del catasto e dei servizi tecnici erariali, dà pa-
rere sopra ogni questione concernente la formazione e
la conservazione dei cataati.

Art. 23.

La risoluzione in via amministrativa di ogni altra
controversia tra PAmministrazione del catasto e dei
servizi tecnici erariali ed i possessori, in materia di
ratasti terreni e di nuovo catasto edilizio urbano, à
demandata in prima istanza alle Commissioni censuario
comunadi ed in appello al e Commissioni censnarie pro-
vinciali. Ormtro le decisioni delle Commissioni census-
rie provinciali è ammesso ricorso alla Commissione
censuaria centrale per violazione di legge o per que-
stioni di massima
Alle stesse Commissioni censuarie comunali e pro-

vinciali pure demandata, rispettivamente in prima
istanza ed in appello, la risoluzione in via amministra-
tiva delle controversie tra l'Amministrazione finanziaria
ed i contribuenti in materia di imposte sui terreDI, Sul
fabbricati e sul reddito agrario. Nei casi contemplati
dalle leggi enntro le decisioni delle Commissioni cen-
snarie provinciali è ammesse ricorso alla Commissione
eensnarin centrale.
Resta ferma la competenza delle Commissioni ammi-

nistrative previste dal H. decreto-legge 7 agosto 1936,
n. 1639, convertito nella legge 7 giugno 1937-XV,
n. 1016, per le controversie in materia di indebito. er-
rori e agravi d'imposta nonchè di esenzioni ed agevola-
zioni stabilite esclusivamente in rapporto alla persona
dei soggetti.
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Itesta fermo 11 disposto dell'articolo 0, 2° comma,
del it. decreto-legge 27 marzo 1939 XVII, n. 5T1, cou-
Vertito nella legge 23 giugno 1939-NVII, n. 916, in ma

teNa ili ricorsi contro la decorrenza del maggiori
estími derivanti dalle opere di bonifica,
liesta pure ferma is competenza delle Commissiom

amministrative per le im¡n>ste dirette nel caso delle re

Visilini del reiblito dei fabbricati promosse 4)µgli UÍlici
dikrettuali delle imposte dirette ai sensi elegii arucoli
23 e 24 del it. decreto legge 13 aprile 1939X I I, n. 652.
Ë mantenuta la competenza dell'autorità gin<tiziaria

ai sensi della legge 20 marzo 1865, u. 2248, allegato B,
su ogni controversia che non si riferisen a semplice esti-
mazione di redditi o a questioni di fatto.

Art. 24.

Sono compiti del Collegio dei periti:
al raccogliere e coordinare, in Utlicio e sopraluogo,

tutti gli elmenti tecnici ed economici necessari alla
Commissione censnaria centrale per le decisioni devo-
lutele e per l'adempimento di ogni altro compito attri
buitole;

to fornire ai rela.tori tutti i dati loro occorrent),
e condinvarif in gnanto possa essere necessario;

e retligere il massimario della Commissione;
d) esplicare le funzioni di segreteria della Commis

sione.

TrmLo III.

Funzionamento dclie Commissfoni.

Art. 25.

Le Commissioni censuarie si riuniscono in seduta

plenaria quando siano chiamate a decialere su ricorsi
ad esse riuriati dalle singole Sezioni e quante soite il

presidente lo ritenga opportuno per l'importanza delle
controversie o per la necessità di adottare uniformi
criteri di massima.

Art. 26.

In assenza del presidente assume tall funzioni 11
membro più anziano nella carica ed in caso di parità
di anzianità di carica il membro più anziano di età.

Art. 27.

Le Commissioni censnarie nonchè le loro Sezioni non
possono deliberare se non sono presenti almeno i tre
quinti dei componenti le medesime.

I awmbri supplenti devono intervenire sue adunaute
e concorrono a formare :1 numero legale nelfassenza di
meinbri effettivi. In tale caso hanno voto deliberativo,

I membri supplenti hanno del pari voto deliberativo
quaudo sono relatori.
Le deliberaziom debbono essere prese a maggioranza

di voti: in caso di parità prevale il voto lel presidente.
Qualora taluno dei membri bi antenga dal voto, il

numero dei vomati e formato non tenendo conto del-
l'atensione.
Chi presiede esprime per ultimo il proprio voto.

Art. 28.

I membri effettivi e suppienti delle Commissioni ceu-
suurie comunali e provinciali, che senza darne avviso
e senza giustificati motivi, non intervengono alle adu.

nanze, ed unpedtstouu con la loro assenza di poter deli-
berare per mancanza di uumero, incorrono ogni volta,
nella penn pecuniaria da L. 50 a L. 200 applicabile
con le norme stabilite dagli articoli 55 e 59 della legge
i gennaio 1929-VII, n. 4.

Art. 20.

Spetta all'Intendente di finanza di sorvegliare l'an-
damento dei lavori delle Commissioni censnarie comu-
nali e provinciali.
Quando le anzidette Commissioni non a<tempiono re-

golarmente ed in tempo debito al loro mandato, l'In-
tendente di finanza e il 31inistro per le tinanze, rispet-
tivamente, possono disporne lo seinglimento.
I commissari che escono d'ut11tio in seguito allo scio-

glimento della Commissione unn possono essere rieletti
se non sia trascorso almeno un anno dalla data del de-
:reto che ne ha disposta il decadimento.

Art. 30.

Quando un componente le Commissioni censuarie co-
munali o provinciali, senza giustitiento motivo, rimane
tssente per più di cinque sedute consecutive, Pinten-

dente, d'ullicio, o su proposta del presidente, udite le

ragiunt dell'interessuto, può dichiararne 18 decadenza
se enso appartiene alla ('ommissione censuaria comunale,
o proporre ugnale provvedimento al Mimstro per le
tinanze se appartiene alla Commissione censuaria pro-
vinciale.

Art. 31.

Alle adunanze delle Commissioni censuurie comunali
e provinciali possono intervenire personalmente, od a
mezzo di loro rappresentante, l'ingegnere ra¡n. dellTf-
licio tecnico erariale, e ii prornratore delle imposte,
per fornire tutti i chiarimenti che siano necessari e per
esporre alle Commissioni, in caso di ricorso, le contro-
deduzioni dell'Amministrazione finanziarna
I)irhiarata dal presidente chiusa la liscussione, i

rappresentanti delPAmministruzione finanziaria pos-
sono rimanere presenti alla votazione, ma non hanno
però facoltA di interloquire.

Art. 32.

Per il funzionamento delle Commissioni censunrie
e per il procedimento contenzioso avanti of esse in nua.

teria d'imposte sono applienbili, in quanto non contra-
stino con le disposizioni dei precedenti articoli. le di-

SpuNi%ÌOHÍ PolitenOÎ€ IleÍ fÍÎØlÌ ÏI e III de; |( decretO
R Inglio 1937 NV, n 1516, reennte norme sulla costi-
tuzione e sul funzionamento delle Commissioni ammi-
nistrative per le imposte dirette e per le unposte indi-
rette sugli allari.

TrrOLo IV.

Disposizioni finali e transitorf6.

Art. 33.
Sono abrogati:
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,

n. 1507, convertito nella legge 5 geunnio 1939 XVII,
numero 6,

gli articoli 15 e 21 del R. decreto-legge 4 aprile
1939-XVII, n 599, convertito nella legge 29 giugno
1939-XVII, n. 976:
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l'art. 14 tiel R. decreto-legge 13 aprile 1939-XVII,
n. 652, convertito nella legge 11 agosto 1030-XVII,
n. 1219.

Art. 34.

Le Commissioni censnarie comannifo provincinli co-
stituite anteriormente alla entrata in vigore della pre-
sente legge, continueranno a funzionare nelha loro at-
tuule costituzione sino al 28 ottobre dell'anno successivo
a quello di ressazione dello sta.to di guerra.
Alla sostituzione di membri nelle attuali Commissioni

o alla ricostituzione di Commissioni che si rendessero
necessarie prima di tale data si provvederà con le
norme sancite dalla presente legge.

Art. 35.

La Commissione censnaria centrale continuerà a fun-
zionare nella sua attuale costituzione sino al 2N ottobre
dell'anno successivo a quello di cessazione dello stato
di guerra.

Art. 30.

Sino a quando non entrerà in vigore il nuovo entasto
editizio urbano la risoluzione in via amministrativa
delle controversie in materia di imposta em fabbrienti
dontinua ad essere demandata alle Commissioni ammi
nint!·ative previste dal H. decreto-legge 7 agosto 1M6,
n.1639, convertito nella legge 7 giugno 193TXV, n. 1016.

Ordiniamo che la presente, munita det sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uniciale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

1)ata a Roma, addl 8 marzo 1943-XXI

VITTOItIO EMANUELE

MUSSOUNI - 'ACERBO

Visto, il Guardastgilli: DE MAnsico

REGIO DECRETO 2 febbraio 1943-XXI, n. 154.
Estensione ai territori annessi col Itegio decreto·1egge

18 maggio 1941.XIX, n. 452, del R. decreto-legge 10 marzo
1938·XVI, n. 330, e successive modificazioni portante prov.
Videnze a favore dell'industria delle costruzioni aavali e
delfarmamento.

VITTORIO E3f ANUELE III
PER GRAZIA DI Dio E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

ItE D'ITALIA E DI ALIIANIA
IMPERATultE D'ETIOPIA

Vista l'art. 5. del Regio decreto-legge 18 mngelo
1941-NIX, n. 452, riguardante la sistemazione dei terri-
tori che sono venuti a far parte integrante del Regno
d'Italia;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV,

m. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Rulla proposta del Ministro per le comunienzioni, di

ennrerto enn quelli per le finanze, per la marina, per
le enrpornzioni e per gli senmbi e per le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono pubblicati ed hanno vigore nel territori delle
provincie di Fiume, Zara, Spainto e Cattaro, anneni 1
II. decreto-legge 18 maggio 1941-XIX, n. 452, in Itegio
decreto-legge 10 marzo 1938-XVI, n. 330, portante prov-
vedimenti a favore dell'industria delle costruzioni na-
vali e dell'armantento, couvertito in legge con la leges
5 gennaio 1939 NVII, n. 245, e successive mtNiiticlie,
nonch il regolamento approvato con il Regio decreto
13 aprile 1930-XVII, n. 1101.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
deBo Stato, sia inserto nella Itaccolta utliciale delle
ledgi e dei decreti del Regno d'Italia, mumland a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1913-XXI

FITTORIO EMANUELE

11UssouNI - HosT VENTimI -
DI REvsL -. Ricci -- Riccanv1

Visto, il Guarriasigilli: DE MARsla)
itegistrato alla Corte det conii adrli 5 aprile 1943-XXI
Attr dei coverno, registro ¿56, toglio 13. -- MANcim

REGIO DECRETO 4 febbraio 1943-XXI, n. 155.
Modificazione del primo comma dell'art. 2 del R. de-

creto-legge 24 novembre 1938.XVII, n. 1979, che ha isti·
tuito l'Istituto itahano per la storia della musica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI Dio E PKR VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALMANIA
IMPEllATOllE D'ETIUPIA

Veduto 11 R. decreto-legge 24 novembre 193R XVTI,
n. 1979, convertito nella legge 2 ginguo 1939 NY I I,
n. 739, relativo alla istituzione dell'Istituto italiano
per la storia della musica in Roma;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Veduta la legge 4 settembre 1940-XVlll, n. 1517,
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale, di concerto con i 3Ii-
nistri Segretari di Stato per le finanze e per la cultura
populare;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il primo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 24 no-
vembre 1938-XVII, n. 1979, convertito nella legge 2 giu-
gno 1939-XVII, n. 739, è sostituito dal seguente:
« L'Istituto ha personalità giuridica di diritto pub-

blico, è sottoposto alla tutela e vigílanza del 31inistero
dell'educazione nazionale ed è retto ed amministrato da
un Comitato di nove membri, nominati dal Ministro per
Peducazione nazionale.
Uno dei membri è designato dal Ministro per la cul-

tura popolare&



1240 7-IV-1943 (XXT) - GAZZETTA UFPTCILLE DEL REGNO D'ITALIA - N. 80

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo REGIO DECRETO 11 febbraio 1943-XXI, n. 158.
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle Iticonoscimento della personalità giuridica della Chiesa•

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a Santuario di klaria Vergine delle Grazie, detta comune·
mente « Madoenina », in Costigliole d'Asti (Asti).c iunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 febbraio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - BorrAI - DI Ravar.
Pavoux:

N. 158. R. decreto 11 febbraio 1943, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mi-
nistro lier l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Chiesa Santuario di Maria Vergine
delle Grazie, detta comunemente a Madonnina », in
Costigliole d'Asti (Asti).

sto, il Guardasigilli: DE MAasIm Visto, il Gttardastgilli: DE MAasim
Registrato alla Corte dei conti. addi 5 aprile 1943-XXI Registrato alla Corte del conti, addi 26 marzo 1943-XXI
4tli del Governo, registro 456, /oglio 14. - MANCINI

UEGIO DECRETO 18 febbraio 1943-XXI, n. 156.
Inclusione dell'abitato di Sorradile, in provincia di Ca.

gliari, a quelli da consolidare a cura e spese deilo Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918,
n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico-amministrativo del Prov-

veditorato alle opere pubbliche con sede in Cagliari:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo deeretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub. 7, del decreto Luogotenen-
ziale 30 giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, 6° comma,
del Nostro decreto 7 luglio 1925 III, n. 1173, è aggiunto,
a tutti gli effetti della legge 9 luglio 1908, n. 445, ti-
tolo IV, agli abitati indicati nella tabella D allegata
alla legge stessa (consolidamento di frane minaccianti
abitati) quello di Sorradile, in provincia di Cagliari.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utileinte delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

BENINI
Visto, il Guardastgillt: DE MAnsuo
Registrato alla Corte dei conit, addi 3 aprile 1943-XXI
Auf del Governo, registro 456, toglio 12. - MANCINI

REGIO DECRETO 11 febbraio 1943-XXI, n. 157.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della

parrocchia del SS.mo Redentore, in Napoli.
N. 1.57. R. decreto 11 febbraio 1943, col quale, snila pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo.
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto del Cardinale Arrivescovo di Napoli
in data 10 marzo 1937-XV, relativo alla erezione della
parrocchia del SS.mo Redentore, in Napoli.

Visto, ti Gttardasigillt: DE MAasico
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1963-XII

REGIO DECRETO 5 aprile 1943-XXI.
Costituzione della Commissione centrale per la revisione

dei contratti di guerra.

VITTORIO EMANUELE TII
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DKLLA NAZIONE

EE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 4 della legge 6 febbraio 1943-XXI, n. 144;
Visti gli articoli 1 e 7 del R. decreto 25 marzo 1943,

n. 145;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del

Governo
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.

La Commissione centrale per la revisione dei con-
tratti di guerra, istituita con Part. 1 della legge 6 feb-
braio 1943, n. 144,.è cost composta:

Prof. ing. Giuseppe Belluzzo, Benatore del Regno,
Ministro di Stato, presidente;

Dott. Arnaldo Peiretti, consigliere di Stato, Sena-
tore del Regno, vice presidente;

Dott. prof. Felice De Carli, Consigliere nazionale;
Dott. ing Edmondo del Bufalo, Senatore del Re-

gno, in qualità di esperto;
Dott. ing. Hartolomeo Nobili, vice direttore gene-

rale delle Ferrovie dello Stato, in qualità di esperto ;
Prof. dott. ing. Mario Tomassetti, direttore del

Regio Istituto tecnico industriale di Roma, in qualità
di esperto supplente:

Dott. ing. Achille Pettenati, capo servizio delle
Ferrovie dello Stato, in qualità di esperto supplente;

Tenente generale di artiglieria Raverio Costa, in
qualità di tecnico designato dal Ministero della guerra;

Tenente generale del Genio navale Eugenio De Vito,
in qualitA di tecnico designato dal Ministero della ma-
rma;

Maggior generale del Genio aeronautico Mario
Mele, in qualità di tecnico designato dal Ministero del-
l'aeronautica;

Generale di brigata Ginseppe Gatti, in qualità di
tecnico designato dal Ministero della produzione bel-
lica;

Tenente generale di artiglieria (riserva) Umberto
Agostoni, in qualità di tecnico supplente designato dal
Ministero della guerra;

Colonnello Armi navali Francesco Montauti, in qua-
lità di: tecnico supplente designato dal Ministero della
marmaj
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Colonnello del Genio aeronautico Vito Mastromat-

too, in qualità di tecnico supplente designato dal Mini-
stero dell'aeronautica;

Colonnello di artiglieria Guglielmo ingravalle, in

qualitA di tecnico supplente designato dal Ministero del-
la produzione bellica.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Uf-
fioiale del Regno.

Dato a Itoma, addi 5 aprile 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Registrato alla Corte det conti, addi 6 aprile 190-XKI
Registro n. 8 Finanze, toglio n. 68.

(1221)

BANDO DEL DUCE, PRIMU MAllESCIALLO DEI,
L'IMPERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPE-
RANTI SU TUTI'E LE FRONTI. e marzo 1943-XXL

Estensione di previdenze in favore di lavoratori italiani
nel territorio metropolitano francese occupato dalle forze
armate italiane.

IL DUCE
PRIMO MARESCIALLO I)ELL'I3fPERO

COMANDANTE ilELLE Tit0PPE OPERANTI
SU TUTTE LE Fit0NTI

Visto l'art. 6 del B. decreto 8 luglio 1938-XVI, nu-
mero 1415;
Visti gli articoli 15, 17 e 18 della legge di guerra,

approsata con il Regio decreto predetto;
Visto il R. decreto 11 giugno 1940 XVIII, n. 566,

che ordina l'applicazione della legge predetta;

Art. 3.

Ai fini dell'applicazione dell'art. 1, gli istituti com-
petenti nel Regno per l'applicazione delle norme indi•

cate nell'articolo stesso sono autorizzati ad entend
loro attività al territorio ivi menzionato.

Art. 4.

In cognizione dei reati preveduti dalle norme indiente
nell'art. I appartiene ai Tribunali di guerra italiani.
Le controversie derivanti dall'applicazione delle nor-

me predette sono decise da un Comitato composto di tre
membri, nominuti dal Comando Supremo. Contro le jo-
cisioni del Comitato non è ammessa alcuna impuga-
z1one.

Le altre funzioni attribuite dalle norme medesime ad
autorità del Itegno, sono esercitate, nel territorio irilli-
cato nell'art. 1, da ufticiali a ciò delegati dal Comando
delle Forze armate di occupazione.

Art. 5.

Il presente bando è pubblicato mediante inserzione

nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed è inoltre aftismo

presso le sedi dei Comandi di grandi unità dislocati
nel territorio imlicato nell'art. 1.
Il presente bando entra in vigore nel quinto giorno

successivo alla sua pubblicazione.

Dal Quartier generale delle Forze armate
addl 28 marzo 1943-XXI

MUSSOLINI
(1201) -

BANDO DEL DUCE, PRIMO MARESCIALLO DEL-
L'IMPERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPIG.
RANTI SU Tl'TTE LE FRONTI. 29 marzo le48-XXI,,
Applicazione della legge penale militaro di guerra.

Ordina: I L DUCE
PRI3tO MARERCIALLO I>ELL'T3tPERO

Art. 1. COMANDANTE lŒLLE THOPPE OPEllANTI

Nel territorio metropolitano della Francia occupato SU TUTTE LE FRONTI

dutie Forze armate italiane successivamente alP11 mar- yisto Part. 17 del Codice penale militare di guerra•
so 1943-XXI, sono estese a favore dei lavoratori italiani

che, alle dipendenze di imprese che hanno la loro sede Ordina:

in Italia, sono adibiti a lavori eseguiti per conto delle
autorità italiane di occupazione, le norme vigenti nel
Regno:

os sulle assicurazioni obbligatorie per la invaliditA,
la vecchinia e i superstiti, per in tubercolosi, per la di-
soccupazione involontaria, per la nuzialità e natalità,
per gli infortuni uni lavoro e le malattie professionali;

b) sull'annienrazione e assistenza di malattia:

o) sulla corresponsione degli assegni famigliari;
d) sul trattamento agli impiegati ed operai richla-

mati alle armi.
Art. 2.

Art. 1.

Agli effetti della legge penale militare, sono consi-
derati in ogni caso in presenza del nemico i militari

appartenenti a reparti destinati alla copertura costiera
o alla difesa contraeres o antiparacadutista, che, in
rapporto alla distorazione e ai compiti di essi, sono de
signati con provvedimento dello Stato Maggiore del

Herio esercito, della Regia marina o della Regia aero-
nantica. seenndo la rispettiva competenza.
[I provvedimento è pubblicato mediante inserzione

negli ordini del giorno o mediante altro mezzo di nuti-

fienzione delle Forse nrmate dello Stato e ha effetto

TJobbligo di versamento dei contributi e il diritto alle dalla data della sua pubblicazione.
prestasinui al eensi delle norme indicate nell'articolo Art. 2.
precedente, hanno effetto anche per il periodo ante-

riore all'entrata in vigore di questo hando, relativa- Il presente bando è pubblicato mediante inserzione

mente si lavorntori che si sinno trovati nelle condizioni nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

prevedute dall'artiento steman' Dal Qunctier generale delle Forze armate
11 versamento dei r•ontributi arretrati deve enaere Mdì © wm M-XI

effettuato entro un utese dall'entrata in vigore di questo MUSSOLINI

bando· 11202)
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BANDO DEL DUCE, PRIMO MAllESCIALLO DEL- e per il coordinamento del regime delle assicurazioni
L'IMPERO, COMANDANTE DELLE TRL'PPE OPE- obbligatorie e delle altre forme di assistenza e previ-
RANTI SU TiiTTE LE FRONTI, 29 marzo 1943-XXI denza sociale di cui all'art. 1 con quello vigente in mar
Estensione di previdenze in favore dei lavoratori italiani teria nel territorio indicato nelParticolo stesso.

In Tunisia.

IL DUCE Art.5.
PRT3fD 3fARESCTALLO DELL'I3TPETIO .Il presente bando è pubblicato mediante inserzione

COhiANDANTE DELLE TRUPPE OPEllANTI nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed è inoltre altisso
SU TUTTE LE FRONTI

presso le sedi dei Comandi di grandi unità dislocati nel

Visto l'art. 6 del R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415: territorio indicato nell'art. 1.

Visti gli articoli 15, 17 e 18 del testo della legge di Il presente bando entrerà in vigore nel quinto giorno
erra, approvato con il Regio decreto suindicato; successivo adla sua pubblicazione.
Visto il R. decreto 10 giugno 1940&VIII, n. 56ß, che

ordina l'applicazione della legge di guerra nei territori
Dal Quartier generale delle Forze armate

tÍeilo Stato; addl 29 marzo 1913-XXI

Ordina :
MUSSOUNE

(1203)
'Art. 1.

Stono estese al territorio della Tunisia ocenpato dalle
Forze armate italiaue, nei riguardi dei lavoratori di cit-
tolinanza italiana adibiti a lavori eseguiti per conto
delle autorità italiane di occupazione e nei riguardi dei
rispettivi datori di lavoro:

al le norme vigenti nel Regno sulle assicurazioni
obbligatorie per la invalidità, la vecchiaia, ed i super-
stiti, per la tubercolosi, per la disoccupazione involon-
taria, per la unzialità e la natalità, per gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali, nonchè quelle sul
trattamento agli impiegati ed operai richiamati alle
arml;

b) le norme per 11 regolamento dell'assicurazione e
assistenza in caso di malattia stabilite con decreto 6 ago-
sto 1941-XIX, n. 446801, del Governatore della Libia e

quelle per la corresponsione degli assegni familiari con-
tennte nel decreto 9 giugno 1941-XIX, n. 438252, del Go-
vernatore della Libia.

Art. 2.

Agli effetti dell'articolo precedente, gli latituti com
petenti nel Regno per l'applicazione delle i.orme di cui
alla lettera a) dell'articolo stesso e l'lstituto faarista

per l'assistenza sociale dell'Africa italiana sono auto-

rizzati a estendere la loro attività al territorio predetto.

Art. 3.

La cognizione del reati preveduti datie norme indi
ca.te nell'art. 1 appartiene ai Tribunali militari di
guerra italiani.
Le controversie derivanti dalPapplicazione delle nor-

me predette sono decise da un Comitato composto di
tre membri, nominati dal Comando Supremo. Contro le
decisioni del Comitato non è ammessa alcuna impugna-
zione.

Le altre funzioni attribuite dalle norme medesime ad
autorità del Regno sono esercitate, nel territorio indi
cato nell'art. 1, da ulliciali a ciò delegati dal Oomando
Supremo.

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTiti, l• aprile 1943XXI.

Revoca deltautorizzazione all'esercizio del credito o so.

stituzione della procedura di liquidazione ordinaria con

quella coatta amministrativa della Cassa rurale operaia di
depositi e prestiti di Porto San Giorgio, in liquidazione,
con sede in Porto San Giorgio (Ascoli Piceno).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESTDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFEMA DEL 818PARMIO E PER L'WSERC1ZIO DEL CREDI20

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 63ti, 10 giugno
1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembre 1942-XXI. n. 1752;
Vedute le disposizioni suda liquidazione coatta am-

ministrativa, approvate con R. decreto 16 marzo 1942,
n. 267 ;
Ritenuta la necessità di sostituire la procedura di 11-

quidazione in corso della Cassa rurale operaia di depo-
siti e prestiti di Porto San Giorgio, avente sede nel
comune di Porto San Giorgio (Ascoli Picenoi con la pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa preveduta
dalle norme anzidette;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa

del risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

8 revocata Pantorizzazione alPesercizio del credito
alla Cassa rurade opernia di depositi e prestiti di Porto
San Giorgio, avente sede nel comune di Porto San Gior-
gio (Ascoli Piceno) e la procedura di liquidazione ordi-
naria della Cassa stessa è sostituita con la procedura
di liquidazione coatta amministrativa.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzette

Ufficiale del Regno.

Art. 4. Roma, addì 1° aprile 1913-XXI

Onn anecessivi bandi saranno emanate le norme even. MUSSOLINI

tualmente necessarie per l'attuazione del presente bando (1210)
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DECitETU MINISTEltiAL.E a marzo lu43-XXI.

Proroga per l'anno 1943 dell'app'icazione del decreto
Ministeriale 30 giugno 1940-XVIII, relativo a la determina.
zione del contributo s adacale a carico degli iscritti al-
l'Ente produttori selvaggina.

IL MINISTitO PEli LE COltPOllAZIONI

Visto l'art 1 del it. decreto-legge 1° marzo 1938,
n. 262, convertito nella legge 21 giugno 1938, n. 13NG:
Visto il proprio decreto 30 giugno 1940 XVIII, rela

tiro alla applicazione, per l'anno 194ti, de. contributo
sindacale a carico degli iscritti all'Ente produttori nel
vaggina, aderente alla Confederazione fascista degli
agricoltori;
Visti i propri decreti 10 settembre 1941-XVIII e 23 in

glio 1942-XIX con i quali è prorogata per gli anni 1941
e 1942 l'applicazione del decreto Ministeriale 30 gin-
gno 1940;
Vista la deliberazione dell'assemblea dell'Ente pro-

duttori selvaggina con cui, a norma dell'art. 7 dello

statuto, viene proposta l'applicazione del contributo per
l'anno 1943 a carico dei soci;
Sentita la Confedelazione fascista degli agricoltori;

Decreta:

E' prorogata per l'anno 1943 l'applicazione del de-

dreto Ministeriale 30 gingno 19ttbXVIII, relativo alla
determinazione del contributo sindacale a carico degli
iscritti all'Eute produttori selvaggina, aderente alla
Confederazione fascista degli agricoltori.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficinie del Regno.

Itoma, addì 8 marzo 1943-XXI

p. Il Ministro: CIAstrrri
(1179)

DECRETO MINISTERIALE 8 marzo 1943-XXI.

Appilcazione del contr'buto sindacale per l'anno 1943 a

carico degli iscritti all'Ente nazionale della cinofilia ita•
liana.

IL MINISTItO PER LE COltPOllAZIONI

Visto l'art. 1 del 11. decreto-legge 1• marzo 1938,
n. 262, convertito nella legge 21 giugno 1938, n. 1386;
Visto il 11. decreto 14 giugno 1910, n. 1051, che ap-

girova lo statuto dell'Ente nazionale della cinotilia

italiana;
Visto il proprio decreto 21 aprile 1942-XXI, relativo

all'applienzione di un contributo per l'anno 1942 a ca-

rico degli iscritti all'IEnte nazionale della ciuntilin ita-
linna, aderente alla Confederazione fascista degli agri-
coltori;
Sentita la Confederazione fascista degli agricoltori;

Decreta:

E' prorogata per l'anno 1943 Papplicazione del de-
ereto Ministeriale 21 aprile 19‡2-XNI, relativo alla de-

terminazione del contributo sindacale a carico degli
iscritti all'Ente nazionale della cinofilia italiana, ade-

rente alla Confederazione fascista degli agricoltori.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Uffleinte del Regno.

Roma, addì 8 marzo 1943-XXI

p. 11 Ministro : CIANETTI

(1178)

DECRETU MINISTERIALE 30 marzo 1948-XXI.
Nomina del sig. Nebiolo Vittorio fu Carlo a rappresen•

tante di agente di cambio presso la Borsa valori di Iloma.

IL MINISTitO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la ytiale il sig. Fetterico Ra.
Verio fu Domenico, agente di cambio presso la Borsa
valori di Itoma, ha chiesto la nomtua a proprio rappre-
neutante del sig. Nebiolo Vittorio fu Carlo;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dn·l Con-

siglio provinciale delle Corporazioni, dalla Deputazione
di borsa e dal Comitato direttivo degli agenti di cain·
bio di Itoma ;
Visti i Itegi decreti-legge 7 marzo 1925-111, n. 222 e

9 aprile 1925-111, n. 375;

Deereta:

Il sig. Nebiolo Vittorio è nominato rappresentante
del sig. Federico Raverio, agente di cambio presso la
Borsa valori di Itoma.

Roma, addì 30 marzo 1943-XXI

Il Ministro: Acanao

(1181)
I

DECRETO MINISTERIALE 31 marzo 1943-XXI.
Ammasso delle morchie e del fondami dell'olio di oliva

prodotto nella campagna 1942•43.

IL MINISTitO PEli L'AGllICOLTURA
E PEli Lls FOI(ESTE

D'I.NTit'SA CO.N

I MINIST1tl PEli LE CultPOltAZIONI
E PEli LE FINANZE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVill, n. 415, sull'or-
ganizzazione della Nazione in guerra;
Visto il 11. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, na-

mero 1716, couvertito in legge con modificazioni, con la
legge 24 aprile 1941-NIX, n. 385;
Vista la legge 2 dicembre 1940-XIX, n. 1792, recante

modificazioni alle disposizioni dell'ammasso di olio di
oliva e di sanse;
Visto il decreto Ministeriale 31 dicembre 1941-XX re•

cante norme per il controllo dell'impiego delle momhie
e dei fondami;

Decreta:

Art. 1.

I produttori agricoli e gli esercenti di frantoi da olive
a qualsiasi categoria appartengano, devono denuuriare
al Consorzio agrario della provincia ove risiedono e

conferire ai centri ammasso le morchie e i fondami,
residuati dalla conservazione dell'olio.
Tale denunzia dovrA essere effettuata dai produttori

entro il termine massimo di trenta giorni dalla conse-

gna dell'olio all'ammasso e dai frantoiani entro il ter-
mine massimo di trenta giorni dalla ultimata lavorae
zione delle olive nel frantoio.
Per ciascuna partita di morchie e fondami grezza

conferita all'ammasso il Consorzio agrario effettua la
determinazione del contenuto in materia grassa ai ani
della valutazione del prodotto.
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L'importo relativo è corrisposto integralmente e in

contanti al conferente, con le modalità stabilite per gli
oli di pressione, ai sensi del secondo comma dell'art. 6
della legge 2 dicembre 1940-XIX, n. 1792.
I quantitativi di morchie e fondami ammassati sono

tenuti dai Consorzi agrari provinciali, tramite la Fede-

razione italiana dei Consorzi agrari, a disposizione del
Ministero delle corporazioni, che ne dispone l'assegna·
zione alle ditte utilizzatrici, previa intesa col Ministero
deltagricoltura e delle foreste per la destinazione dei

quantitativi occorrenti alle industrie alimentari.
L'Ente ammassatore corrisponde ai conferenti 11

prezzo da stabilire dagli organi competenti, trattenendo

per le spese relative alle operazioni di ammasso, una
quota da stabilire annualmente dal Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste d'intesa col Ministero delle fi-
nanze.

Art. 2.

Le ditte assegnatarie nazionali di oli commestibili
dovranno denunciare direttamente al Ministero delle

corporazioni - Ultitio grassi industriali le morchie e

i fondami residunti dalla conservazione dell'olio con la

procedura prevista dall'art. 2 del decreto Ministeriale
15 gennaio 1942-XX.
La Federazione dei Consorzi agrari trasmetterà pe-

rlodicamente l'elenco delle ditte assegnaturie nazionali
a cui sono stati assegnati quantitativi di olio non fil-

trato (cioè con impurità eccedente il 0,20 % per l'alio

commestibile e il 0,50 % per l'olio lampante).

Art. 3.

Ai fini dell'applicazione del precedente art. 1, si in-
tendono per « morchie e fondami » tutte queHe so-

gÉRDEO 80lide e ligtiide, residuate dalla decantazione
dell'olio di oliva di pressione nei recipienti di raccolta
e di conservazione e contenenti quantitativi di sostanza
grassa incorporati nella loro massa, nonchè tutte quelle
sostanze grasse, residuati dalla pulizia dei recipienti di
raccolta deHe acque di vegetazione dei frantoi.

Art. 4.

I produttori di cui all'art. 1 sono esonerati dal con-
ferimento all'ammasso dei quantitativi strettamente
necessari ai fabbisogni dell'azienda agricola.
Gli uffici provinciali dell'Ente economico della olivi-

coltura sono autorizzati a concedere l'esonero dei quan-
titativi strettamente necessari ai produttori, previo ac-

certamento dell'uso a cui i quantitativi stessi sono de-
stinati e dell'effettivo fahhisogno.
All'ammasso delle marchie e dei fondami gestito dai

Oonsorzi agrari sono applicabili le norme degli arti-
coli 13, 14, 15. 10, 17 e 20 della legge 2 dicembre
1940-XIX, n. 1792.

Art. 5.

Le ditte esercenti stabilimenti di estrazione di olio
dalle sanse, devono denunciare, mensilmente, secondo i
modelli allegati, al Consorzio agrario della provincia
nella quale lo sabilimento è situato, i quantitativi di
sansa ritirati nel mese, il frantoio di provenienza e le
caratteristiche di ciascuna partita, nonchè i quantita-
tivi di olio al. solvente, sia ad alta che a bassa acidità,
prodotti nel mese specificando il grado di acidità e pre-
cisando la quantità di sansa lavorata nel mese.
Copia dei modelli di denuncia deve essere rimessa,

dadle predette ditte, al Ministero delle corporationi e
alla Federazione dei Consorzi agrari.

Art. 6.

Le ditte esercenti stabilimenti di rettificazione hanno

l'obbligo di tenere aggiornati presso ogni stabilimeuto,
secondo i modelli allegati, un registro di carico e sca-

rico degli oli di oliva grezzi e dei prodotti e sottopro-
ilotti ottenuti dalla loro rettificazione e un registro di
lavorazione, vidimati dal competente Consiglio provin-
ciale delle Corporazioni.
Gli oli retiticati ottenuti dalla lavorazione degli oli

lampanti, Invati, scaldati e d'inferno e degli oli estratti
Ialle sanse devono essere tenuti dagli stabilimenti di
rettificazione, a disposizione del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste previa denuncia alla .Federazione
lei Consorzi agrari, compilata secondo il modello alle-
gato.
Copia di denunzia sarà trasmessa all'Ufficio Distri-

imzione Oli e Grassi Alimentari (U.D.O.G.A.).
Copia dei modelli di denuncia deve essere inviata ai
\finisteri dell'agricoltura e delle foreste (I)irezione ge-
nerale dell'alimentazione) e delle corporazioni (Ufficio
rassi).
I quantitativi di olio rettificato devono essere tenuti

e disposizione del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste. E' vietata la miscela degli oli rettificati con oli
li pressione senza preventiva autorizzazione del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 7.

Ta facoltà e le disposizioni di cui al decreto Minisie-
riale 10 settembre 1941-XIX, relative al controllo da
parte dell'Ulticio centrale di statistica per l'alimenta-
zione, delle denuncie di produzione dei cereali e dei

¡uantitativi di tali cereali trattenuti per i fabbisogni
familiari e aziendali da parte dei produttori, nonchè
alla vigilanza sulla attività dei molitii per conto di terzi,
sono applicabili al controllo delle operazioni di conferi-
mento agli ammassi delle morchie e dei fondami, nonchè
al controllo degli stabilimenti di estrazione di olio dalle
sanse e degli stabilimenti di rettificazione.

Art. 8.

Le infrazioni al presente decreto sono punite ai sensi
:lella legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645.

Art. 9.

E' abrogato 11 decreto Ministeriale 81 dicembre
1941-XX relativo al controllo sull'impiego delle morchie
e dei fondami di olio di oliva e degli oli lampanti e al
solvente.

Art. 10.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 31 marzo 1943-XX

11 Ministro per l'agricoltura e per le foreste
PAnascri

Il Ministro per le corporazioni
TIENGO

Il Ministro per le ßnance
Aczano
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Dettaglio delle consegne

i I i

ALTA AO1DITA BASSA ACIDITA
ENTE CHE RA DISPOSTO N• protoe.

Iettera DITTA RICBVENTE
LA CONSEGNA

QuantitA Acidità Quantith AoiditA

IL Tuorana
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unemor.. ........

CONFEDERAZIONE FASCISTÄ DEGLI INDUSTRIALI

DENUNCIA OBBLIGATORIA DELLA PRODUZIONE MENSILE DI OLII RETTIFICATI

Derra ' ' ' ' ' • • • Da inotare: Ministero Corporazioni e Ufficio Grasst a

STAnti , 91 .

Fed. IL. Consorzi Agrarl

PBJVINOli m . .

Staatione oli grezzi

LAVATO D'INFERNO
LAMPANTS SOLFØRO

BCALDATO
MOVIMENTI VERIFICATISI NEL MESE ---

Quantità Acidith Quantità cidità Quantità Acidith

Giacenze alla fine del mese pre'edento . . . . . . . . . . . . . .

Entrate nel mese nello stabilimento (1) . . . . .

ToTAI,m . . .

Quantitativi passati alla rottificazione . . . . . .

Giacenzeallafinedelmene........... ...... .. ... ...... .. ... ...... .. ,,,
Qumtitativi anse<rn thi e non anoora ritirati (2) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DisponibilieA previsee.

1

(1) Dettaglio delle entrate in stabilimento

-

EIRREKI SULLS ABBEGNATJONI gg, LAMP&NTa SOLruno
LAVA INFERNO

Nua
delle entrote

protoontlo in

lettera Bezione seeernataria stabillmento Quantità
.

Acidith Quantità AaldItà Quantità eldith

assegmslone Q.li Q.11 Q.li

TooAzas... . . . - ·

\

(2) De taillio del quantitativi asse¶nnti e non ancora ritirati

i

F.t3TRKMI SULLE ASSMUNA7.IONI LAMPANTa SoLVUno LavaTo - INPEnno - SCAI.DATO

Numern Ammon- Ammon- Ammon-
protocollo Sezione assegnataria tare <lella n Residuo tare stella Residuo tare <\ella t t' Residuo
lettera assegna• ritirato ritirare ensegna- ritirato ritirare oggna- ritirato retirare

assegnarlone zione sione sinne
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SITUAZIONE OLI RETTIFICATI
I I I I

Rettigrazione degli oli lampanti
lavati, d'inferno e scaldati Rett1ûcazione degli oli al solfuro

Paste Paste
di rettin- di rettin-

AIOVIMENTI VERIFICATIBI NEL MESE Rettinea- cazione
Acidi Residui Rettifica- Acidi Reefdtg

stone g g Oleine zione Oleine

A g g grassi peciosi grassi golost

Giacenze alla fine del mese precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tonx.a... ..... .. .. ... ... ........ .. .. ... ... ...

Conbegnatinalmese 1) .....···· ....· .. .. ... ... ........ .. .. ... ... ...

Olseensa alla fine del mese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Consegne autorizzate
.

e non ancora ese-

guite(2)................ ..... .. .. ... ... ........ .. .. ... ... ...

Disponibilità residua . . . . . . . . . . . . .

(1) Dettaglio delle consegno
I

Prodotti ottenuti dalla rettifloazione Prndotti ottenuti dalla rettificazione
ESTREMI SULLE CONSEGNE oli lampantL InvatL inferno, acaldati degli oli al soituro

ep t olio
Provinota o Ditta Data Ra ine Oleine Acidi Residui Re - e

Oleine Aoidt Residui

aseegnataria della enneerna * c traasi pecioal 8 grassi periosi
ossegnastone

TOTAta..... ... ... ... ... ...

(2) Dettaglio delle consegne autorizzate e non ancora eseguite
I

Prodotti ottenuti dalla rettincazione Prodotti ottenuti dalla rettifleazione
ESTREMI SULLE CONSEGNE oli lampantL lavati, interne, acaldati degli oli al solfuro

Datae num Rettiûoa- ge o Rettinca• ge e

tmono ProvinoisoDittaaesegnataria stone gd OleineAoftiResidui eazione ig$ Oleine AcidiResidni

assegnazione A a. Erassi poolosi g. og grassi pmiosi

Le paste di ßlirazione Jouranno essere diohiarate mm mano che vengono prodot¢e con la consistensa rieMesta dal consumo,

Giacenza precedente Q.li . . . . . . . . . . . .

Proluzione..... »
............

TorAzas Q.li .

Consegne ..... a ...........,

Disponibilità residua Q.li . . . . . . .

II. Trror.Ana
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TICIADPUNlS 0OS0 IZ ECMINI
1 Consigli provinciali delle Corporaziout provvederanno

ad attuare poi, nell'ambito delle rispettive provincie, un si-
stema di distribuzione dei quantitativi di pelli esistenti presso
il commercio locale e vincolati Ln base alle disposizioni so-
praccennate nonchè di quelli che earanno successivamente

gŒINISTERO DELLE CORPOEAZIONI ggnaueesa o une norme generali contenute nei provve

Deformazione di marchi di identificaziono

per metalli preziosi

Ai sensi e per gli ettelu delfart. 30 del regolamento 27 di-

00mbre IU34-Xiil, n. 2393, per I applicazione della legge 5 feb-

braio 1934-X11, n. 305, si coniunica clie sono stati delormati i

neatuiti d'identificazione per inetalli poeziosi della cessata ditta

A11prandi Lugenio già esercente in Milano. Tad marelli reca-

vano 11 a. 58.

(1157)

I(lassunto del provvedimento P. 664 del 29 marzo 1943

relativo al prezzo del collante a base di colotonia

la relazione al prezzo della coloforna etainlito con circo-

late P. 283 del 28 marze dello scolho anno, 11 Ministero delle

corporazioni, con provvedunento P. 664 del 29 marzo c. a.,

ha comunicato clie 11 prezzo massiino del collante a base di

colofuina, con coulenuto del CS per cento di acidi restuosi,

à stato 11ssato in L. 525 al quiniale, per merce nuda tranco

vagone o autocarro stabilimento produtLOre.
Per il collante avente un maggiore o minore contenuto

di acidi resinosi e stabilita sul prezzo suddetto la variante

di L. 13 al quuitale per ogni unità in più o in meno contenuta
nel prodotto.

(1218)

IUassunto del provvedimento C. 381 del 2 aprile 1943.XXI
sulta disciplian del.a uistribuzione nel cuo,o per ripara.
zione di caazature e sui vincolo nelle pella conciate senza

pelo esistenti presso le ditte commerciali ed artigiane.

Con circulate t.. 381 del e aprile 1%3-AM, 11 Ministero delle

Corporazioni, allo scopo di regolare la di6tribuzione del cuoio

destinato all'artagianato per le riparazioni delle caly.ature e

di garantire, in conformità delle disposizioni contenute nel-

l'art. 3 del decreto Ministeriale n inarzo IN3-XXI. che : quan
titativi di pellaine attualmente tu posasso delle ditte colu-

merciali ed artigiane o che saranno assegnau all artigianalo
siano impiegati esclusivaniente pel la riparazione di calza

ture di lavoratori, ha disposto quanto appresso:
1. - E' fatto obbligo alle ditte artigiane nonctie a tutte

le ditte commerciali sia grossiste che dettaglianti di denuit
clare entro il 15 aprile l¾3 XI tutti i quantitativi di pelli
conclate senza pelo in toro possesso. Nelle denuncie, da pre

egntursi ai Consigli provinciali delle Corporaziom in duplice
copia di cui una da restituirsi vistata per ricevuta alle ditte

denuncianti, dovranno essere tenute distinte le pelli per to-

maia, le pelli per suola e le pelli conciate senza pelo non

idollee per calzature.
2. - Sono esetuse dalla denuncia soltanto le peili conciate

di importazione in possesso delle ditte importatrici già pre-
Cedentemente denunciate alla Pederazione nazionale fascista

de; commercianti
3. - Le pelli denunciate dalle ditte artigiane potranno

essere utilizzate esclusivamente per la riparazione di calza
ture di lave ratori per potere utilizzare le pelli per usi diversi
le ditte interessate dovranno chiedere la preventiva autorizza
zione ai Consigli provinciali delle Corporazioni

4. -- i.e pelli denunciate dalle ditte commerciali dovranno

rimanere invece vincolate a disposizione dei Consigli provin-
cia11 delle Corporaztoni per esser distribuite ed utilizzate,
quelle idonee per calzature, in conformith delle disposizioni
contenute nel provvedimento stesso sulla disciplina della di-
stribuzione delle pellt per uso di riparazione, mentre quelle
denunciate come non adatte per calzature non potranno dalle
ditte produttrici essere comunque utilizzate o cedute se non

previa autorizzazione del Consigli provinciali delle Corpo-
Taxioni.

(1219)

MINISTERO DELLE FINANZE
Avviso di rettifica relativo al decreto Ministeriale 27 marzo
l943·XXI, recante « Variazione del prezzo di vendita al
pubblico dei preparati chinacel ».
Nel decreto Ministeriale 27 marzo 1943-XXI, pubblicato nella

Gazzella Ufftefale n. 75 del 1• aprile 1%3-XXI, riguardante la
variazione del prezzo di vendita al pubblico del preparati
chinacei, 11 prezzo del solfato in safe è stato erroneamente
indicato in L. 700 al chilogrammo invece di L. 750 al chilo-
grammo, come risulta dal decreto originale.

(1220)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEIRLE DEL TESORO DIVISIONE la PORTAFOGI.IO

Media del cambi e del titoli del 6 aprile 1943-XXI - N. 65

Albaula (1) 6, 26 181anaa (1) (gggy
Argentina (U) 4,45 Lettonia (C) 3,0:51
Australia (1) 60,23 Lituania (C) 3.3003
Belglo (C) 3,0418 Measico (1) 3,933
Butivia (I) 43,70 Nicaragua (I) 3,80
Brasile (I) 0,9028 Norvegia (C) 4,321ð
Bulgaria (C) (1) 23, 42 Nuova Zel. (I) 00, ¿3

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canada II) 15,97 Pert) (l) 2,9025
Cile (1) 0, 7126 I lonia (C) 380, 23
LinatNanchino)(I) 0,805ð Portogallo (U) 0,7950
Columbia (I) 10, 877 1 (C) 0, 7975
Costarica (I) 3, 372 Homama (C) 10, 5233
Croazia (C) 38 - Ruuta (1) 3, 5868
Cuba il) 19 - Salvador (I) 7, 60
Danimarca (C) 3,9698 Serbia (I) 38 -
Egitto (I) 75,28 Slovacchia (C) 66,40
Equador (I) 1,3870 Spagna (C) (1) 173,61
Estonia :C) 4,697 Id (C) (2) 160,40
Finlandia (C) 38,91 SU America (I) 19 -
Francia (I) 38 - Svezia IU) 4,53
Germania (U) (C) 7,6046 Id (C) 4,ð29
Ginppone (U) 4,75 Svizzera (U) 441 -
Gran Bret (I) 75,28 td (C) 441 --
Grecia (C) 12, 50 Tailandia (I) 4, 475
Guatemala (I) 19 -- Turchia (C) lo, 29
Halti VI) 3,80 Ungheria (C) (1) 4,67970
Honduras (I) 9,50 id (C) (2) 4,6639ð
India (I) 5,76 Untone S. Aff. (I) 75,28
Indocina (I) 3,878 Uruguay (I) 10,08
Iran (Il 1, 1103 venezuein 'It 5,70
t0; Urticiale - (C) Compensazione it indicativo.
(1) Per véTsamenti effettuati dai creditori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiant

Rendita 3,50 % 190til 88, 10
id 3,50 % (1902) • a •

• • • - · · · · · 85, 70
id 3 % lordo • • • • • • • • • • • • 71, 80
Id 5%(1935) •··········· 89,30

Redimib. 3,50 % 1934) • • • • • • · · · · · s 78, 55
Id. 5 % (1936) - · • • • • • • • . . . . 04, 10
Id 4,75 % (1924) - • · · · · · · · · · · 495, 10

Obblig Venezie 3,50 % • ·
- - · · · · · · · 95, 85

IIsuuaAou gupng4% (15-12-43) . . . . . . . . 99,45
Id. 5 % (1944)

. . . . . . . . . . 00, 35
Id. 5 % (1949) . . . . . . . . . « 94, 30
Id. 5 % (15-2-50) . . . . . . . . , 03, 30
Id. 5 % (15-9-50) . . . . . . . . . 93, 35
Id. 5 % (15-4-51) . . . , . . . . • 93, 40
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MINISTERO DELLE FINANZE
DiHELIONE UENERA11. DEL Uk.HITO PUBUL100

D(RidÀ per smarrimente di tagliando di ricevuta per rata
semestrale di buono novennale del Tesoro 3 % - 1949

(2· pubblicazione). Avviso n. 68

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940-XVIII, n. 933. e 3 dicembre
1942-XXI, n. 1752;

Vedute le disposizioni sulla liquidazione coatta ammini-
strativa approvate con R. decreto 16 marzo 1942-XX, n. 267;

Veduto il decreto di pari data del DUCE del Fascismo,
Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa ru-

E stato denunziato lo smarrimento del tagliando d1 ri
rale operaia di depositt e pratiti di Porto San Giorgio, avente

oevuta per la rata semestrale al 15 agosto 1942, relativa ai ,sede nel comune di Porto San Giorgio (Ascoli Piceno), e so-

buono del Tesoro novenna.le 5 % 1949, serte A. n. 861, di stituisce la procedura di liquidazione ordinaria dell'azienda

L 10.000, intestato a Battista Laura di Micliele, moglie di con la procedura di liquidazione coatta amministrativa;
Battista Vittorio, domiciliato a Larino (Campobússo), con an-
notazione di vincolo dotale. Dispone:

At termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922,
n. 366 e art. 485 del regolamento per l'amministrazione del pa
trtmonio e per la contabidtA generale dello Stato, si fa noto,
che trascorso un mese dalla data della pubblicazione del pre
sentetévviso nella Gazzetta Ufficiale, senza che slane state no-

tificat opposizioni a questa Direzione generale, sarà provve
duto al pagamento di detta semestralità a chi di ragione.

oma, addi 15 marzo 1943-XXI

it direttore generate: PorENZA
(1048)

Il comm. dott. rag. Coriolano Belloni è nominato conunis-
sario liquidatore della Cassa rurale operaia di depositi e pre-
sliti di Porto San Giorgio avente sede nel comune di Porto
San Giorgio (Ascoli Piceno), ed i signori Amedeo Isidori fu
Filippo, Remo Tommasini fu Lorenzo e Dandolo Silenzi fu
Saverio sono nominati mornbri del Comitato di sorveglianza
della Cassa stessa, con i poteri e le attribuzioni contemplati
dalle norme relative alla liquidazione coatta amministrativa
indicate nelle premesse.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

I

Roma, addi lo aprile 1943-XXI

MINISTERO DELLE FINANZE
V. AZZOLINI

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1211)
Avviso di rettifica

Nell'elenco n. 18 per rettifiche d'intestazioTie di titoli del
Debito pubblico, pubblicato nella G¢zzetta Ufftefale n. 56 Un data
9 marzo 1943-XXI, 11 nominativo Bniduino Domenica referibile wa.? I Al I

al certifleato del cons. 3,50 V, n. 819714, di L. 2436, deve inten-
dersi rettificato in Balduino Domenico.

("") MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

MINISTERO Proroga del concorso a posti di ingegnere in prova
del Corpo del Genio civileDELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI
. Nomina del presidente

del Consorzio agrario provinciale di Varese

Con decreto del Mimstro per l'agricoltura e per le foreste
in data 31 marzo 1943-XXI, 11 dott. Federico Capront à confer-
mato nella carica di presidente del Consorzio agrario provin-
cia.e di Vamse.

Visto 11 decreto Ministeriale 28 ottobre 1941-XIX, regist.rato
alla Corte dei conti il 3 dicembre 1¾1-XX, registro 29, fo-
glio 190, e pubblicato nella Gazzella Ufftctate del Regno del
9 dicembre 1941-XX, n. 289, col quale venne indetto il concorso
a 30 posti di ingegnere in prova nel Reale Corpo del genio
civile, di cui tre po6ti riservati agli aiuto assistenti univer-

(1182)
Nomina del presidente

del Consorzio agrario provinciale di Verona
Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste

in data 31 marzo 1943-XXI, :l comm, Antidoro Donzellint è con-
fermato nella carica di presidente del Consorzio agrario pro-
Vinciale di Verona.

(1183)

IS2ET1'ORATO PER LA DIFESA DEL RISPAREO
E PE2 L'ESERCIZIO DEL CREDITO

6Hail.

Visto il decreto Ministeriale 20 niarzo 1942-XX, registrato
alla Corte dei conti il 7 aprile 1942-XX, registro 8, foglio 124,
col quale il termine per la presentazione delle domande di
ammissione al concorso predetto venne prorogato al 26 lu-
glio 1942-XK:

Visla la lettera n. 7224/1175/2.10.5/1.3.1 in data 6 febbraio
1943-XXI con la quale la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri ha consentito che. in deroga alla vigente sospensiva, venga
espletato 11 concorso di cui sopra,

Ritenuta la necessità di t166are un nuovo termine per la
presentazione delle domande da parte dei candidati;

A termini del R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo
stato giuridico del personale civile delle Amministrazioni dello
Stato 'e successive modificazioni;

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Co- Decreta:
mitato di sorveglianza della Cassa rurale operaia di de-
positie prestiti di Porto San Giorgio, in liquidazione, Il termine ultimo per la presentazione delle domande di
con sede in Porto San Giorgio (Ascoli Piceno). ammissione al concorso a posti di ingegneri in prova igra-

do 100, gruppo A) del Reale Corpo del genio civile di cui alleIL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
premesse del preente decreto è fissato al sessantesimo giornoCAPO DELL'ISPETTORATO
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufft-PER LA DIFESA DEL RISPAHMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO ciale del Regno.

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto Roma, addi 1• marzo 1943-XXI
1937-X V, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla Il Minf8tTO: BEmm
dife6a del risparmio e sulla disciplina della funzione credi- (1217)
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CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Graduatoria generale del concorso a 60 posti di aiuto refe.
rendario nel ruolo del personale di concetto della Corte
dei conti,

IL PRESIDENTE

DELLA CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Visto 11 regolamento per la carriera e la disciplina del

personale della Corte del conti, approvMo con R. decreto 12 ote

80bte 1933-XI, n. 1364;
Visto 11 proprio decreto in data 22 aprile 1942-XX, con il

. quale fu indetto Lui concorso per titoli a n. 60 posti di aiuto
referendario nella carriera di concetto della Corte dei conti;

Vísta la graduatoría generale del predetto concorso for-

mata dalla Commissione esaminatrice nomienta con decreto

presidenziale del 21 giugno 1942-XX;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria del concorso per
titoli a n. 60 posti di aiuto referendario nella carriera di con-
petto della Corte dei conti:

1. Pisani dott. Carmine, combattente .

2. Durante dott. Marzio, invalido guerra
3. Danesi dott. Ubaldo, combattente . .

4. Scrivano dott. Francesco, combattente
5. Panizzi avv Guido
6. Tria dott. Luigi .
7. Monacelli dott. Fausto, combattente . .

8. Cocchi dott. Mario, combattente . . .

9. Maglione dott. Nicola . .
. . . , .

10. Maisili dott. Carlo
11. Lorenzi dott. Giuseppe .

12. Micolu dott. Gastone, antemarcia . ,

13. Menichetti dott. Francesco . . . . .

14. Machint dott. Giulio, combattente .
.

15. Brucculeri dott. Salvatore, combattente
16. Buoncristiano dott. Giuseppe, combatt.
17. Bonacci dott, Giuseppe, orfano guerra
18. Russo dot.t. Raffaele, combattente . .

19. Vasca:rella prof. dott. Cesare
. . .

.

20. Russo dott. Giovantu di Domenico, com-
battente

. .
. . . . . . . . .

21. De Rossi dott. Gioacchino . . . . .

22. Cesari dott. Gerartto, combattente . .

23. Lazzarini dott. Francesco Maria .
. .

24. ßacicchi dott. Ferdinando, combattente
25. Pochettino dott. Sergio, combattente .

26. D'Alena dott. Donato
.

27. Pia dott. Giovanni . . . .

28. Baldi dott. Pietro, combattente . . .

29. Avarelli dott. Walter

30. Barone dott. Nicoin
. .

.

31. Gizzi dott Emilio Maria, e atunte
.

32. Martorella dott. Hartolomee .

33. Guglie:minetti avv. Giovanni, antem. .

34. Bonomi dott. Aurelio .

35. 80rgliese dott. Nicoló, conibattente . .

36. Borgese dott. Pasqua.e, socio di diritto
dell'Unione fascista famiglie numer.

37. Fiore Jott Mario, combattente, orfano
diguerra... ........

38. Costa-Albesi dott. Henato, combattente
30. Spagnolo dott. Vittorio, combattente .

40. Martini dott Mario, combattente .
. .

41. klavidli dott Vincenzo , . . . .

42. Vaglfvlello dott. Aldo, combattente . .

43. Occhipinti dott. Rosario . .
.

. . .

44. Rutigliano dott. Gioacchino, combatt.
45. Santini dott. Rinaldo . . . . . . .

46. Guarriello dott. 11ario
. . , , . . .

47. All dott. Carlo . .
.
. . . a . . .

48. Capece dott. Pietropaolo . . . . . .

49. Hernandez dott. Pietro . . . . . .

50. Russo avv. Giuseppe di Pietro, comb.
51. D'Angelo dott. Giuseppe . . . . . .

58. Mancini dott. Erman . , , , . . .

punti 82,086 su 100
» 76,814 »

•74-.
73,667 =

. 72,833 ·

· 71,250 .

» 71,129 »

a 71,107 ·

• 70,518 .

• 69,973 .

» 69,750 .

» 69,407 •

• 68,598 .

» 68,518 .

• 68,389 »

» 68,322 »

= 68,292 .

68- ·

· 67,699 .

67,338 -

67,136 .

. 67,030 a

67,003 a

. 66.930 .

66,792 ·

· 66,702 a

66,665 .

66,638 .

66,606 •

66,511 -

6ß,382 .

60,157
60,120 .

65,932

65,764 ,

65,629 •

65,566 .

65,510 .

65,359 =

65,316 .

65,245 »

65,191 a

65,186 »

65,152 .

65,001 »

64,685 a

64,601 a

64,598 m

66,461 a

53. Aocardo dott, Giuseppe . . . .
.

. . . punti 66,621 su 100
M. Ventura Signoretti dott. Francesco

.
. • 66 - •

55. Esposito dott. Antonio - .
» 63,931 a

56. Puxeddu dott. Francesco .
• 63,842 a

57. Abbatecola dott. Antonio · ·
·
· · a e 63,530.

58. Giannilu dot.t. Antonino . • 63,4(ÝŸ
59. Lori dott. Armando a 63,100
60. Pisano dott. Vittorio . - · 63,044
61. De Nardis dott. Filippo, coniug. 2 flgli > 63-
62. Panza dott. Mario, coniug. 1 pgho . . • 63-
f,3. De Fusco avv. Giuseppe, naso 11 14 ago-

sto 1906
. . .

.
. a 63-

64. Manetti dott. Alfredo, nato il 28 giu-
gno1910 ... ... • 63- >

65. Ferranti dott. Domenico, combattente . • 62,786 »

66. Minervino dott Ariosto . . . . . • 62,765 »

67. Seiascia dott. Gaetano
. . • 62,750 a

68. Giannone dott. Pasquale . . .
.

. . a 62,Êó >

69. De Silva dott Alfonso . . . . . . . » 62,666
70. Landolfo dott. Gelularo

. . . . . . , a 62,635
71. Lazzeri dott. Osvaldo

. .
• 62,6

72. Colantuoni dott. Gaetano
. . . . . . • 62,606 a

73. Clemente dott. Roberto, combattente . • 62,583 •

74. Grippo dott. Vincenzo
. . .

.
. . . » 62,583 >

75. Leone dott. Domenico
- . . . . . . • 62,566 >

76. Morone dott. Ettore, combattente . . . » 62,500
77. Am.ari dott. Sedulio, combattente . . » 62,493 a

78. Silipo dott. Eugenio - - - - - . . a = 62,471 »

79. Riccio dott. Pasquale - - - · · m a a 62,447 >

80. Cavallo dott. Vito . .
. . .

. . , a > 62,443 »

81. Palmerini dott. Giacomo
.

• 62,402 a

82. Russo dott. Giuseppe di Domenico . a • 62,369 >

83. Bochicchio dott. Mario
- . . . . . . • 62,261 »

84. Cessari dott. Alfonso, combattente
. . • 62,231 >

85. Lettieri dott. Luigi . • 62,224 >

86. Solidati Tiburzi dott. Luigi, antemarcia e 62,WO »

87. Abbate dott. Michele . . . . . . . . a 62,037 m

88. Blandi dott. Pasquale, combattente . . • 62,017 a

89. Strippoli dott. Antonio . . . . . . . » 61,876 >

90. Del Donno dott. Achille .
. .

. . . • 61,828 m

91. D'Alena Nicola
.

• 61,739 »

92. Di Benedetto dott. Francesco, combat‡. » 61,685 »

93. Caruso dott. Antonio a 61,618 >

94. Iannelli dott. Ugo, combattente . . . » 61,591 >

95. Nuti dott. Giulio, combattente . . . . » 61,546 »

96. Maffettone dott. Pietro, combattente . 61,442 »

97 Onotri dott. Renato
.
.

. .
. . . , 61,359 »

98. Violo dott. Haffele, combattente . . . 61,328 »

99. Lanna dott. Giuseppe . . . . . . . 61,097 »

100. Santini dott. Arnaldo
. . . . . a s a 61,000 +

101: De Luca dott. Antonio
. . . s . 4 a > 61,071 >

102. Giuffrida dott. Francesco . . . . . . » 61,038 m

103. Pelà dott. Angelo, combattente . . . . » 61,037 »

104. Deidda dott. Paolo
. . . .

• 60,958 »

105. Damiani dott. Tommaso, combattente . • 60,768 •

106. Trapani dott. Giovanni .
. . . . . • ß0,725 »

107. Morici dott. Salvatore . . . . .
» 60.706 •

108. Tenore dott. Agost:nc . . . . .
. • 60,575 ·

109. Accorinti dott. Domenico, orf. guerra . • 60,500 •

110. Buccellato dott. Girolamo, combattente » 60.482 •

111. Lucci dott. Mario
. . . .

. e 60,481 »

112. Barbera dott. Giovanni
. . . . . . .

= 60.105 -

113. Greco dott. Paolo, invalido di guerra . » 60,088 -

114. Mani doit. Vincenzo . . . . .
» 60,075 »

115. Fontanella dott Giuseppe, combattente » 60 065 =

116. Calapso dott, ftemo
. . .

. . . .
.

• 60,060 »

117. Corbino dott Carmelo, combattente .
» 59,860 .

118. Barabint dott. Carmelo
. .

» 59.709 •

119. Jandolo dott. Valerio . . . . , . .
n 59,615 ·

120. Robustelli dott, Gaetano .
• 59,519 .

121. Degli Innocenti dott. Enrico . . . . » 59,515 ·

122. Ferlito dott. Michele
. . . . . . . . » 59,511 •

123. Pinto dott. Ottavio . . a . . . . . » 59,460 a

124. Pisani dott. Mario . . , , e . . . .
• 59,225 *

125. Cappa dott. Gustavo . . . . . . . . • 59,082 •

126. Palascino dott. Liborio . . . , . . .
• 58,856 »

127. Berrilli dott. Alfonso . . . . . . . .
• 58.675 ·

128. Prestipino dott. Pietro . . • 58.550 >

129. Seattone dott. Francesco, combattente » 58,502 ·

130. Favazza dott. Francesco . . . . . .
• 58.491 ·

131. Marza.no dott. Giorgio , . . , , , . » 58,447 •
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132. Duina dott. Cesare
.

133. Sciacca dott. Orazio, combattente . ,

134. Osas dott. Sergio . . . . . . , ,
135. La Franca dott. Raffaele . . . . 2 a
136. Avallone dott. Giuselppe .

137. Morelli dou. Arturo . . . . .

138. Biondi dott. Michele
. . , , . , .

139. Piscitelli dott. Filippo . a . , , a .

140. Israldi dott. Carlo
. . . . . . . ,

141. Massimino dott. Orazio
. · · · · · a

142. Battiato dott. CLrino Ernesto
. · a •

143. Lavena avv. Silvio, combattente , , .

144. Caporaso dott. Giovanni . . · a . •

145. Paolucci dott. Leo
. . , , . . .

146. Caccavelli dott. Mario
. . . . . .

147 Colavito dott. Francesco
. . . . .

148. Manna dott. Giovanni Battista
. . . .

149. Lepre dott. Antonio, combattente . .

150 lannelli dott. Osvaldo .
. .

. . . .

151. Gerardi dott. Giuseppe, combattente .

152 Severino dott. Achille, antemarcia, com-
battente

.
.

153. Pappalardo dott. Antonio . . . . .

154. Sacchetti dott. Alessandro
. . . . .

155. Lorusso Caputi dott. Bettino
. . . .

156. Tropea dott. Giacomo, combattente . .

157. Lopes dott. Raimondo
. . . . . .

158. Basile dott Roberto, combattente ,

159. Brunetti dott. Brunetto
. .

100. Simoncini dott Renato
. . . . .

161 Maiolo dott. Serafino
. . .

.
. , , .

162. Marcello dott. Francescantonio . ,

163. Russo dott. Ennio
. . . . . . . ,

164. Grassi dott. Nicola
. , , . . .

. .

165. Peso dott. Gaetano
166. Grippo dott. Luigi, antemarcia . . .

167. Valvassori dott. Giovanni . . . . . .

168. Martinelli dott. Ludovico
169, Zaccaria dott. Giuseppe, combattente .

170. Pangrazi dott. Agostino . . . .
. .

171. Mauceri dott. Natale
. . ,

172. Sirignano dott. Augusto, orfano guerra
173. Bonelli dotts Giorgio .

174. Biscardi dott. Arnaldo
.
- • • • a ·

175. Carapezzo dott. Tito
.

. . . . , . .

176 Cavazzuti avv. Vincenzo
. . . . . .

1'77 Silvestri dott. Silvio
. .

.
. . . . .

178. Caruso dott. Angelo .
.

.
.

. . . .

179. De Bernardinis dott. Arturo, combatt.
180. Capozza dott. Aldo, combattente . . .

181. Di Pascaslo dott. Luigi . . .
.

. .

182. ßongiovanni dott. Gaetano. combatt.
.

183 Rapino dott. Alessandro
. . . . . .

184 Perotta avv. Sandro, combattente
. .

185. Lupo dott. Vito
.

18ß Lo Piano dott. Salvatore
. . . . . .

187. Capablanco dott. Vincenzo
. . . . .

188. Mandarino dott. Pietro
. . . . . . .

189. La Seta dott. Giuseppe . . . . . .

190. Pisacane dott. Luciano
. . , , . . .

191. Anania dott. Consalvo
. . . . . . .

192. DI Giovan.nl dott. Benedetto . . . .

193. Cerreta dott. Lorenzo
. . . . . s, .

194. Fragati dott. Ignazio . . . . . , , ,

195. Straniero dott. Diego . .

196. Moscetti dott. Dario
. . . . . . , ,

197. Bellomo dott. Giovanni Battista
. . .

198. Meddi dott. Bruno, combattente . , .

199. De Leo dott. Alfonso
. . . . , , ,

200. Mauro dott. Sebastiano . . . . . .

201. Santaront dott. Lodovico . . . , , .

202. Santilippo dott. Giuseppe .

203. Urso dott. Giuseppe . . . .
.
. .

204. Valdambrini dott. Panettos, combat‡, .
205 Caruso dott. Paolo

·
· · • • · · a .

206. Contini dott. Giovanni . . . , , ,

207. Des Loges dott. Giulio . , , , , , ,

208. Adinolfl dott. Giovanni
. . . , , , ,

209. Serafini dott. Luigt, antemarcLa . . .

210. Mauro dott. Gaetano
. . , , , , , ,

211. Buonocore dot&, I.uigi . a . e a . a

punti 58,332 su 100
a 58,310 x

» 58,356 •

s 58,097 a

58,049 >

58,012 >

57,980 a

57,948 a

57,935 a

57,919 a

57,896 >

a 57,727 a

a 57,675 a

a 57,623 e

» 57,492 a

e 57,441 e

a 57,303 a

e 57,298 a

a 57,187 a

a 57,174 e

a 57.164 a

a 56,872 a

a 56,748 m

a 56,691 a

56,539 a

a 56,500 a

56,478 a

a 56,453 a

a 56,446 a

a 56.144 a

a 56,125 a

a 56,075 »

» 56,060 a

e 55,780 m

a 55,613 a

e 55, 598 a

» 55,533 a

a 55.503 a

a 55.470 a

a 55,250 m

a 55,250 a

e 55,124 a

a 55,098 m

> 55,083 >

a 55,052 a

a 55,018 a

a 54,932 a

a 54,890 >

> 54,888 m

a 54,876 a

a 54,836 a

a 54.746 a

a M,703 a

e 54.698 a

a 54,082 a

e 54,031 a

a 54.020 .

• 53.994 .

» 53,401 >

» 53,211 »

» 53,132 a

a 52,942 a

e 52,896 a

a 52,695 a

a 52,669 a

a 52,649 m

a 52.593 a

a 52,590 m

a 52,513 a

a 52,202 e

a 52,176 a

a 52,085 »

a 52.053 •

a 52,041 a

a 51,970 a

e 51,898 e

a 51,896 a

212. Scarangella avv. Glovanni . , , . .

213. Napolitano dott. Genna.ro
.

. . . . ,

214. Pappalardo dott. Salvatore . . . . ,

215. Di Lorenzo dott. Giuseppe . . . . .

-216. Mininni avv. Vincenzo
.

217. Landolft dott. Nico,a
. .

218. Cardone dott. Manlio
. .

219. Angelucci dott. Vitale, combattente . «
220. Carlo avv Salvatore
221. Alessi dott Filippo . . . . . . . .

222. Bruno dott. Francesco . , , , , , .

223. Andreana dott. Leone
. . , . . .

224. Roniano dott. Sebastiano .

225. Bruno dott. Giovanni
. . . . . . .

226. Gazzillo dott Giovanni, combattente .

227. Manai dott. Antonio
. . . . . . .

228. Ricciardi dott. Henato
. .

229. Loreti dott Luigi . . . . .
.

. .

230. Loreto dott Angelo Raffaele, antemar-
cia, squadrista .

231. Nazzaro dott Nicolandrea, combattente
232. D'Amore dott. Giuseppe . . . . . .

233 Mascali dott. Giuseppe, combattente
.

234. Romano dott Mariano, antemarcia . ,

235. Muscari dott Vincenzo, combattente .

236. Toppani dott. Vittorio, combattente .

237. Minchilli dott. Ugo . . . . . . . .

238. Amuitori dott. Fernando
. . . . .

239. Di Serio dott. Arnaldo, cotabattente ,

240. Froncillo dott. Rocco . . . . . . .

241. Meglio dott Gaetano . . . *.
242. Sa:Sano avv. Edoardo, combattente . ,
243. Perrone avv. Cataldo, combattente . .

244. Tullio dott Pietro
245. Vega dott Vincenzo

. . . . . . . .

246. Sguerso dott. Lorenzo, combattente .

247. Marotti dott. Gaelano
.

248. De Martino avv Filippo . . . . . .

249. Tampone dott. Gabriele . . . . . .

250. Di Zenzo dott. Filomeno, combattente
251 Caronna dott. Calogero. combattente .

252. Basile dott Francesco, combattente .

253. Giuffrida dott. Carmelo
. . . . . . .

254 Piscitelli dott. Rocco, combattente . .

255. Vargiu dott. Nino
256. De Amicis dott. Adelfo, combattente .

257. Leonardi dott Attilio
. .

258. Tiva.ront dott. Carlo . . . . . , ,

259. Ricatti dott Francesco
. . . . . . .

200. Durante dott. Attilio, combattente , ,
261. Balta dott Gino

·
• · · · a

262 Marchetti ttott Maghinardo . . . . .

263 Vetrant dott Prosdocimo
. . . . . .

264 Nappl dott. Pasquale . . . . . . .

65. Ciriaci dott. Aldo . .
. . . . , , ,

266 Squitieri dott. Michele . . . . . . .

267. Bel'oro dott Maurizio
. . . . . . .

268. Nicosia dott. Vito
. . . , . . . a

269. Capitelli dott. Carlo
. .

370. Francini dott. Giustino, oombattente .

"71. Lingetti dott. Giuseppe . .

272. Vaccarella dott. Alfredo
. . . . . .

273. Giorgetti dott. Diego . . . . . . .

274. Riparbelli dott. Giovanni Adolfo
. . .

275. Gentile dott Vincenzo
. . . . . . .

276. Mazzei dott. Gaetano
. . . . . . .

277. Viale dott. Livio
278. Verico dott. Carlo
279. De Maria prof. dott. Carlo . . . . ,

280. Oppo dott. Corradino, combattente . a
281. Cunsolo dott. Gaetano

. . . , , ,

282. Astraldi dott. Giov Battista . . , ,

283. Astarita dott. Adriano
. . . . . . .

284. Giangrandi dott. Mario . . , , .

285. Mollo dott. Guido
. .

. . . . . . .

286. Marciano dott. Giuseppe .

287. Adami dott. Igino, orfano di guerra .

288. Cerchia dott. Angelo . . .

289. De Ficchy dott. Savio .

290. Cirillo dott. Lorenzo
. . . . , , , ,

201. Ferrata dott. Antonio . • a . a s .

puna 51,801 su 100
51,781 >

a 51,687 >

> 51.6õ5 m

> 51.539 >

a 51,432 e

a 51,316 a

51.263 a

51,118 x

• 51,083 a

= 61,030 >

a 50,88û >

a 50,864 a

a 50.860 m

a 50,756 •

s 50,673 a

50.543 >

a 50,298 >

• 50,105 a

a 50,057 >

a 49,873 a

49.798 a

a 49,792 a

a 49,717 a

a 49,309 a

a 48,916 a

a 48,845 »

* 48,533 a

48,500 a

48,369 m

47,973 e

47,669 a

a 47,483 a

e 47.338 a

a 47.308 >

a 47,277 a

a 47,211 >

a 47,202 m

a 47,181 a

a 47 -- a

a 46,890 >

a 46,866 a

a 46.725 a

a 46,630 m

s 46, 537 a

a 4ô.216 .

» 46,046 a

45,636 a

45.128 a

44.983 a

e 44,565 .

• 44,485 a

a 43.778 a

e 43.ß54 a

> 43.399 a

e 43,102 a

a 43,027 a

e 42.514 a

e 42,307 a

a 42.083 a

> 41,759 a

a 41,740 .

41,576 a

41,570 a

41.021 m

40.855 »

40,833 >

a 40,551 »

s 40.163 a

40.137 .

» 40,093 a
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Art. 8.

Sono dichiarati vlamWri dal concorso predetto, nell'ordine
Seguente, i candidati:

1. Pisaiu dott. Carmine, combattente;
2. Durante dott Marzio, invalido di guerra;
3. Danesi dott Ubaldo, combattente;
4. Scrivano dott. Francesco, combattente;
ð Panizzi avv Guido:
6. Tria dott Luigi;
7. Monatelli dolt Fausto, combattente;
8. Cocchi dott. Mario, combattente;
9. Maglione dott. Nicola;
10. Marsili dott Larlo;
11. Lorenzi dott. Giuseppe;
12 Miconi dott Gastone, antemaltia;
13 Menichetti dott Francesco;
14 Machini dott Giulio, consbattente;
15 Brueculeni dott Salvatore, combattente:
16 Buoneristiano dott. Giuseppe, combattente;
17 Bonacci dott. Ginseppe, orfano di guerra;
18. Russo dott Raffae.e, comhuttente;
19. Pascarella prol dott. Cesare;
20. Russo dott. Giovanni di Domenico, combattente;
21. De Rosst dott. Gioacchino;
22. Cesari dott. Gerardo, combattente;
23. Lazzarini dott. Francesco Maria;
24 Racicelli Verdinando, combattente;
25 Pochettino dott. Sergio, contbattente;
26. D'Alena dott Donato;
27. Pia dott Giovanni;
28. Baldi dott. Pietro, comb&ltente;
29 Avareib dott Walter,
30 Barone dott. Nicola,
31 Gizzi doti Enullo Maria, combattente;
32. Marturella dott. Bartolomeo;
33 Guglielutinetti ava Giovanni, antemarcia;
$4. Bunoun dolt. AurPlio,
35. Borghese dott Nicolo, combattente;
36 Borgese dott. Pasquale. Socio di diritto doH'Unione

fascista famiglie numerose.

37. Fiore dott Mario, combattente, orfano di guerra;
38. Costa-Albesi dott Henato. rombattente;
30. Spagno.o dott. Vittorio, combattente;
40. Martini dott. Mario, combattente;
41 RavidA dott. Vincenzo.

42. Vagliv:ello dott. Aldo, combattente;
43 Orchipinti dott. Rosario;
44 Rutigliano dott Gioacchino, combattente;
45. Santini dott. Rinaldo;
46 Guerriello dott Ilario;
47 All dott. Carlo;
48 Capere dott Pietro Pacto;
49. Hernandez dott Pietro;
50 Russo avv. Giuseppe di Pietro, combattente;
51. D'Angelo dort Giuseppe;
52. Mancin¡ dott. Ertnan;
53 Arcardo dort Giuseppe;
54 Ventura Signoretti dott. Francesco;
55 Esposito rtatt Autorito;
56 Ferranti dott Onmenteo, combattente;
57 Clemente dott. Roberto, combattente;
58. Morone dott Ettore, combattente:
59. Amari dott, sedulio, combattente.
60. Greco dott. Paolo, invalido di guerra.

Art. 3.

Sono dichiarati idonei, nell'ordine seguente, i osindidati:
1. Puxeddu doft Francesco;
2. Abbatecola dott. Antonio;
8. Giannini dott Antonino;
4. Lort dott. Armando;
5. Pisano dott Vittorlo;
6. De Nardis dott Filippo;
9. Panza dott. Marlo:
8. De Fusco avv. Ginseppe;
9. Manettt dott. Alfredo;
10. Minervino dott. Arinsto;
11. Sciascia dott. Gaetano:
12. Giannone dott. Pasquale;

13. De Silva dott Atronso;
14. Landolfo dott. Gennale;
15. Lazzeri dott. Osvaldo;
16. Colantuoui dott. Gaetano;
17 Grippo dott. Vincenzo;
18 leone dott. Domenico;
19 Silipo dott. Eugenio;
20 Hiccio dott. Pasquale;
21 Cavallo dott. Vito,
22 Palinerini dott. Giacomo;
23 Husso dott. Giuseppe di Domenico:
24 Bochicchio dott. Mario;
25. Dessari dott. Alfonso, combattente;
26 I ettieri dott. Luigt;
27 Solidati Tiburzi dott. Luigi, antemarcia;
2t Abbate dott. Mieltele;
29 Blandi dott Pasquale, combattente;
30. Strippoli dott. Antanto;
31. Del Donne dott Achille;
3¿ D'Alena dott. Nicola,
33 Di Benedetto doit Francesco, combattente;
34. Caruso dott Antonio;
35 lannelli dott. Ugo. combattente;
36 Nuti dott. Giulio, combattente;
37 Maffettone dott Pietro, combattente;
38 Onotri dott. Renato;
39 Violo dott. Battaele, combattente;
4R I anna dott. Giuseppe;
41 Santini dott. Arnaldo;
42 De 1.uea dott. Antonio;
43 Giuffrida dott Francesco;
44 PelA dott Angelo, combattente:
45. Deidda dott Paolo,
46 Damiani dott. Tommaso, combattentet
47 frapani dott Giovanni;

Morici dott Salvaiore;
49 l'enore dott. Agostino;
50 Accorinti dott Domenico, orfano di guerra;
51, Buccellato dott. Girolamo, combattente;
52 I ucci dott. Mario;

53 Barbera dott. Giovanm;
54 Mani dott Vincenzo;
55 Fontanalla dott. Giuseppe, combattente;
56 Calapse dott. Remo;
57 Corbino dott. Carmelo, combattento;
58. Barabini dott. Carmelo;
59 Jandolo dott. Valerio:
60 Robustelli dott Gaetano;
61 Degli innocenti dott. Enrico;
62 Forlito dott Michele;
63. Pinto dott. Ottavio;
64 Pisani dott Marto;
65 Cappa dott Gustavo:
66 Palaseine dott. I.iborio;
67 Berrilli aatt. Alfonso;
68 Prestipino dott. Pietro;
ß9 Seattone jott Francesco, combatten 0;
70 Favazza dott. Francesco;
71 Marzano doft. Giorgio;
72 Dutna dort Cesare;
73 Seisces dott Orazio, combattente;
74 Olas dott Sergio;
75 I,a Franca dott. Raffaele;
76 Avallone dott Giuseppe;
77 Morelli dott. Arturo;
78 Biendi dott. Michele;
79 Piscitelli dott. Filippo:
80 isnaldi dott. Carlo:
81 Massimino dott. Orazio;
82 Battiato dott. Cirino Ernesto:
83. Lavena avv. Silvio, comba,ttentag
84 Caporaso dott. Giovanni:
85. Paolucci dott Leo;
86 Caccavelli dott. Marto:
87 Colavito dott. Francesco;
88. Manna dott. Giovanni Battista:
89. Lepre dott. Antonio, combattente;
90 Iannellt dott. Osvaldo:
91. Gerardi dott. Giuseppe, combattente;
92. Severino dott. Achille, antemazota, combattente;
93. Pappalardo dott. An¢Oulo;
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94. Sacchetti dott. Alessandro; 166. Gazzifíà dett. Giovanni, combatiente:
95. Lorusso Caputi dott. Bettino; 167. Manai dott. Alltoisici
96. Tropea dott. Giacomo, combattente; 168. Hicciardi dott. Renato;
97. Lopes dott. RaiJnondo; 169. Loreti dott. Luigi;
98. Basile dott. Roberto, combattente; 170. Loreto dott. Angelo Raffaele, antelaarcia, Squal 'IIÀ&l
99. Brunetti dott. Brunetto; 171. Nazzaro dott. Nicolandrea, combattente;
100. Simoneini dott. Renato: 172. D'Amore dott. Giuseppe;
10L Malolo dott. Seratino; 173. Mascali dott. Giuseppe, combattente;
102. Marcello dott Francescantonio; 174. Honiano dott. Mariano, antemarcia;
103. Russo dott. Elinio; 175. Muscari dott. Vincenzo, combattente;
104. Grassi dott. Nico:a; 176. Toppani dott. Vittorio, combattente;
105. Poso dott. Gaetano; 177. Minchilli dott. Ugo;
106. Grippo dott. Luigi, antemarcia; 178. Ainadori dott. Felaando;
107 Va.vassori dott. Giovanni; 179. Di Serio dott. Arnaldo, combattente;
108. Martinelli dott. Ludovico; 180. Froncillo dott. Rocco;
109. Zaccaria dott. Giuseppe, combattente; 181. Meglio dott. Gaetano;
110. Pangrazi dott. Agostmo; 182 Salmano avv. Edoardo, combattente;
111. Mauceri dott. Natale; 183 Perrone avv. Cataldo, combattente;
112. Sirignano dott. Augusto, orfano di guerra; 184. Tullio dott. Pietro;
113. Bonelli dott. Giorgio; 185. Veea dott. Vincenzo;
114. Biscardi dott. Arnaldo; 186. Sguerso dott. Lorenzo, combattente;
115. Carapezza dott. Tito; 187. Marotti dott. Gaetano;
116. Cavazzuti avv. Vincenzo; 188. De Martino avv. Filippo;
117. Silvestri dott. Silvio; 189 Tanipone dott, Gabriele;
118. Caruso dott. Angelo; 190. Di Zenzo dott. Filomeno, combattente;
119. De Bernardinis dott. Arturo, combattente; 191. Caronna dott. Calogero, combattente;
120. Capozza dott. Aldo, combattente: 192 Basile dott. Francesco, combattente;
121. Di Pascasio dott. Luigi: 193. Giuffrida dott. Carmelo;
122. Bongiovanni dott. Gaetano, combattento; 194 Piscitelji dott. Rocco, combattente;
123. Rapino dott. Alessandro; 195. Vargiu dott. Nino;
126. Perotta avv. Sandro, combattente; 196. De Amicis dott. Adello, combattente;
125. Lupo dott. Vito: 197 Leonardi dott. Attilio;
126. Lo Piano dott. Salvatore; 198. Tivaroni dott. Cario;
127. Capobianco dott. Vincenzo: 199. Ricatti dott. Francesco;
128. Mandarino dott. Pietro: 200. Durante dott. Attilio, combattente;
129. La Seta dott. Giuseppe; 201. Baita dott. Gino;
130. Pisacane dott. Luciano: 202. Marchetti dott. Maghinardo;
131. Ananta dott. Consalvo: 203. Vetrani dott. Prosdocimo;
132. Di Giovanni dott. Benedetto; 206. Nappi dott. Pasquale;
133. Cerreta dott. Lorenzo; 205. Ciriaci dott. Aldo;
134. Fragati dott. Ignazio; 206. Squitieri dott. Michele;
135. Straniero dott. Diego; 207. Belloro dott. Maurizio;
136. Moscetti dott. Dario; 208. Nicosia dott. Vito;
137. Bellomo dott. Giovanni Battista; 209 Capitelli dott. Carlo;
138. Meddi dott. Bruno, combattente; 210. Francini dott. Giustino, combattento:
139. De Leo dott. Alfonso; 211 Lingetti dott. Giuseppe;
140. Mauro dott. Sebastiano; 212. Vaccarella dott. Alfredo;
141. Santaroni dott. Lodovico; 213 Giorgetti dott Diego;
142. Sannlippo dott. Giuseppe; 214. Hiparbelli dott. Giovanni Adolfo;
143. Urso dott Giuseppe; 215. Gentile dott. Vincenzo;
144. Valdambrini doit. Panetios, combattente; 216. Mazzei dott. Gaetano;
145. Caruso dott Paolo- 217. ViaJe dott. Livio;
146. Contini dott. Giovanni; 218. Verico dott. Carlo;
147. Des Loges dott. Giulio; 219. De Maria prof. dott. Carlo;
148. Adinolfi dott. Giovanni; 220. Oppo dott. Corradino, combattente;
149. Serafini dott. Luigi, antemaircia; 221. Cunso:o dott. Gaetano;
150. Mauro dott. Gaetano: 222 Astra:di dott. Giov. Battista;
151. Buonocore dott Luigi; 223. Astarita dott Adrinno;
152. Scarangella avv. Giovanni; 224. Giangrandi dott. Mario:
153. Napolitano dott Gennaro; 225. Mollo dott. Guido;
154. Pappalardo dott. Salvatore: 226. Marciano dott. Giuseppe;
155. Di Lorenzo dott. Giuseppe; 227. Adami dott. Igino, orfano di guerra;
156. Mininni avv. Vincenzo; 228. Cerchia dott. Angelo;
157. I.andolfl dott. Nicola; 229. De Ficchy dott. Savio;
158. Cardone dott, Manlio; 230. Cirillo dott. Lorenzo;
159. Angelucci dott. Vitale, combattente; 231 Ferrara dott. Antonio
160. Carlo avv. Salvatore;
161. Alesst dott. Filippo; Roma, addl 2 aprile 1943-XXI
1ß2. Bruno dott. Francesco;
163 Andreana dott. I eone: Il Presutente: GASPERDTI
1ß4 Romano dott Sebastiano;
165. Bruno dott. Giovanni; (1196)
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